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Assoporti e la politica sulla logistica nazionale: 'È dura, ma stiamo uscendo a riveder la
luce'

ROMA È stato un momento molto difficile, sia per l'Italia che per il governo.

Ma stiamo finalmente uscendo dal tunnel e a riveder la luce. Quasi dantesco,

ma sintomatico, il giudizio del presidente di Assoporti e del sistema Ravenna

Daniele Rossi, a conclusione dell'importante incontro della scorsa settimana

coordinato da Tiziana Murgia con l'intervento video del ministro del MIT Paola

De Micheli, i presidenti delle associazioni portuali e il Propeller Club. Giudizio

che apre la nostra intervista sui porti ai tempi del Covid.Presidente, dopo

l'incontro con il ministro e le categorie, come vede il sistema porti nazionale?

Dipende ancora da alcuni aspetti che vanno chiariti,come l'interpretazione

dell'art. 199 del Decreto Rilancio che io chiamo piuttosto Decreto Emergenza

sulla quale c'è stato un significativo ordine del giorno che impegna la

maggioranza a una interpretazione non restrittiva. Se così sarà quel punto

tanto importante per il lavoro sarà risolto in chiave positiva. In caso contrario

sarà necessario un intervento di riconsiderazione della norma che consenta

alle AdSP di intervenire per i lavoratori. Ciò premesso, per il sistema trasporti

non è andata poi così male.Lei specifica che il decreto Conte è più

d'emergenza che di rilancio.Perché il provvedimento punta a mitigare le sofferenze congiunturali del sistema anche

per quanto riguarda i lavoratori. Ma occorre adesso affrontare le esigenze per un rilancio vero e proprio, che sono

fondate in primo luogo sulla semplificazione delle norme che riguardano tutto il cluster dei trasporti. Semplificare vuol

dire rilanciare davvero, rendere concreti sia i metodi che gli obiettivi.Si sta parlando molto, in questi giorni, dei

commissari ad acta per le opere urgenti, tra le quali anche la Darsena Europa del porto di Livorno. E ovviamente c'è

la corsaPremesso che il tema appartiene anch'esso al Decreto Semplificazioni, mi sembra si sia innescata una

speculazione preventiva sulle nomine. Io sono per principio d'accordo sulla deregolarizzazione strategica di alcune

opere, proprio in nome di far presto. Per quanto riguarda i porti, mi auguro che i commissari siano i presidenti delle

relative AdSP che hanno competenze specifiche in materia, come del resto è richiesto dalla legge che regola la loro

nomina. L'esempio è Taranto. Mi risulta peraltro che siano già state selezionate professionalità competenti ad

hoc.Assoporti è oggi impegnata sia sulle strategie proposte al governo, sia sui dibattiti anche in parlamento sulla

logistica più avanzata. È un ruolo che forse fino a poco tempo fa sembrava relegato sottotono?Assoporti non è

un'associazione di categoria, non fa lobbing né politica. Noi rappresentiamo il coordinamento dei presidenti delle

AdSP italiane e ci muoviamo quindi come espressione di un sistema nazionale che rappresentiamo per nomina

ministeriale. È nostro specifico compito dunque partecipare al dibattito sulle situazioni emergenziali come l'attuale, ma

anche e specialmente sulle strategie. E ci fa piacere che oggi il nostro contributo sia richiesto ed apprezzato anche

dall'esecutivo.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Transalpina attivata anche in salita Binari alternativi alla linea costiera

Doppio locomotore per il traffico merci dal porto. Adriafer: un aiuto visti i lavori alla Trieste-Monfalcone

Diego D' Amelio Il traffico merci via treno si arricchisce di un nuovo asse per

farle uscire dal porto. Da ora in poi la storica ferrovia Transalpina potrà

essere utilizzata anche in salita, dopo essere stata riattivata durante l'

emergenza Covid. L' antica linea asburgica è caratterizzata da una forte

pendenza e finora ha funzionato per il traffico merci soltanto in discesa ma,

con l' impiego di un doppio locomotore, i treni potranno procedere anche in

senso inverso. L' annuncio è stato dato ieri dall' Autorità portuale, che conta

di impiegare la Transalpina come alternativa alla linea costiera in fase di

manutenzione da parte di Rete ferroviaria italiana. In gergo tecnico si chiama

«backup», ovvero una seconda opzione all' asse con cui passeggeri e merci

lasciano normalmente Trieste. La nuova direttrice è stata nei giorni scorsi

oggetto di prove per il trasporto da Campo Marzio a Villa Opicina. È stato

così definito il volume massimo dei convogli e Adriafer ha ottenuto da Rfi l'

autorizzazione al trasporto di treni cargo per container da 40 piedi, cosiddetti

High Cube, ma sono in corso contatti per stabilire i lavori necessari per

movimentare anche semirimorchi e casse mobili. La spinta sarà offerta da

due locomotori, fondamentali per vincere la pendenza della tratta, che ha un picco del 25 per mille: un Siemens E191

elettrico e un Vossloh D 100 diesel. Inaugurata nel 1906 e chiusa sei anni fa, la tratta è stata rimessa in funzione da

Rfi a marzo, grazie a un investimento di 9 milioni, che ha ammodernato rotaie, scambi, massicciate e linea elettrica,

anche modificando la sagoma delle gallerie. Parliamo di 14 chilometri di binario, che da Opicina esce da una prima

galleria nei pressi di via Bonomea, per poi scendere verso Guardiella. Da lì un nuovo tunnel lo fa sbucare a San

Giacomo, per poi sfociare a Campo Marzio, dopo aver attraversato via San Marco, via Alberti e Campi Elisi. La linea

è stata più volte proposta come componente essenziale di una metropolitana leggera capace di unire il centro città a

Miramare e Sesana. Il presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino ne ha però subito intuito l' importanza a fini

commerciali e la società Adriafer (controllata al 100% dall' Authority) ha già cominciato a svolgere il servizio di

trazione in discesa, con una ventina di treni entrati in porto da marzo attraverso questa via, il cui snodo principale è l'

Interporto di Fernetti. La Transalpina diventa adesso utile come alternativa in salita. Solo una seconda scelta, perché

pendenza e doppio locomotore non la rendono la soluzione ideale. Come spiega Giuseppe Casini, amministratore

unico di Adriafer, «l' obiettivo è di fare 14 treni a settimana sulla Transalpina, per agevolare il resto del traffico merci e

viaggiatori sulla linea costiera a causa delle limitazioni che saranno presenti fino al 21 agosto, per i lavori in corso

lungo la Trieste-Monfalcone. Successivamente prevediamo di continuare a utilizzarla, anche se in maniera più

marginale, per i traffici in entrata da Villa Opicina al porto». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: Trieste; al via treni anche in salita su Transalpina

(ANSA) - TRIESTE, 14 LUG - La Transalpina è operativa anche nella tratta in

salita. La linea asburgica riattivata durante l' emergenza Covid sta costituendo

un "polmone d' ossigeno" per il Porto di Trieste, tenuto conto dei lavori in

corso da parte di Rfi lungo la linea costiera. Lo annuncia l' Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico orientale. Nei giorni scorsi - spiega una nota -

sono stati effettuati i primi treni da Campo Marzio a Villa Opicina in doppia

trazione, per stabilire il volume rimorchiabile dei convogli in salita. Da marzo

Rfi ha restituito all' esercizio delle imprese ferroviarie la storica linea nella

tratta da Villa Opicina a Trieste Campo Marzio e viceversa, lungo un percorso

di 14 km, con inoltro dei treni via Rozzol. Adriafer, controllata al 100% dell'

Authority, che sta svolgendo il servizio di trazione dei treni merci lungo la

tratta, ne ha già effettuati una ventina in discesa. "Il nostro obiettivo - spiega l'

Amministratore unico di Adriafer, Giuseppe Casini - è di fare 14 treni a

settimana sulla Transalpina per agevolare il resto del traffico merci e

viaggiatori sulla linea costiera a causa delle limitazione presenti fino al 21

agosto,  per i  lavor i  in corso di  Rf i  lungo la Tr ieste-Monfalcone.

Successivamente prevediamo di continuare a utilizzarla, anche se in maniera più marginale, per i traffici in entrata da

Villa Opicina al porto". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porto di Trieste, i treni merci possono percorrere la Transalpina anche in salita

La linea ha una pendenza massima del 25 per mille La Transalpina, la vecchia

linea ferroviaria asburgica riattivata recentemente per il traffico merci a

servizio del porto di Trieste a seguito dei lavori in corso da parte di RFI lungo

la linea ferroviaria costiera ( del 6 aprile 2020), è ora operativa anche nella

tratta in salita. Nei giorni scorsi sono stati effettuati i primi treni da Campo

Marzio a Villa Opicina in doppia trazione, prime prove che servono per

stabilire il volume rimorchiabile dei convogli in salita considerando che la linea

di 14 chilometri ha una pendenza massima del 25 per mille. Adriafer, la

società controllata integralmente dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale che sta svolgendo il servizio di trazione dei treni merci

lungo la tratta, ne ha già effettuati una ventina in discesa. L' AdSP ha

specificato che, grazie al buon esito delle prove anche sul percorso in salita,

la Transalpina è ora utilizzata quale backup del porto per i treni in uscita,

dando continuità ai servizi dello scalo in caso di impossibilità di utilizzo della

linea principale. «Il nostro obiettivo - ha spiegato l' amministratore unico di

Adriafer, Giuseppe Casini - è di fare 14 treni a settimana sulla Transalpina per

agevolare il resto del traffico merci e viaggiatori sulla linea costiera a causa delle limitazione presenti fino al 21

agosto, per i lavori in corso di RFI lungo la Trieste-Monfalcone. Successivamente prevediamo di continuare a

utilizzarla, anche se in maniera più marginale, per i traffici in entrata da Villa Opicina al porto». Attualmente la linea

Transalpina è utilizzabile solo per i treni container, escludendo dunque semirimorchi e casse mobili. A tale proposito

Casini ha precisato che Adriafer è in contatto con RFI per i lavori di adeguamento necessari all' utilizzo della linea per

tutte tipologie di unità intermodali.

Informare

Trieste



 

martedì 14 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 6 1 3 7 0 6 0 § ]

Transalpina, al via anche i treni in salita da Campo Marzio a Villa Opicina

La vecchia linea asburgica riattivata nei mesi scorsi durante l' emergenza COVID, sta costituendo un polmone d'
ossigeno per lo scalo giuliano, tenuto conto dei lavori in corso da parte di RFI, lungo la linea costiera.

La Transalpina è operativa anche nella tratta in salita. La vecchia linea

asburgica riattivata nei mesi scorsi durante l' emergenza COVID, sta

costituendo un polmone d' ossigeno per lo scalo giuliano, tenuto conto dei

lavori in corso da parte di RFI, lungo la linea costiera. Nei giorni scorsi sono

stati effettuati i primi treni da Campo Marzio a Villa Opicina in doppia

trazione. Queste prime prove servono per stabilire il volume rimorchiabile dei

convogli in salita, considerando che la linea ha una pendenza massima del 25

per mille. Dal mese di marzo, RFI ha restituito all' esercizio delle imprese

ferroviarie, la storica linea nella tratta di collegamento da Villa Opicina a

Trieste Campo Marzio e viceversa, lungo un percorso di 14 km, con inoltro

dei treni via Rozzol. Adriafer, controllata al 100% dell' Authority giuliana, che

sta svolgendo il servizio di trazione dei treni merci lungo la tratta, ne ha già

effettuati una ventina in discesa. Ora, con il buon esito delle prove anche sul

percorso in salita, la Transalpina diventa backup del porto per i treni in uscita,

dando continuità ai servizi dello scalo in caso di impossibilità di utilizzo della

linea principale. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-

block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva

audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video

non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . "Il nostro

obiettivo - spiega l' Amministratore unico di Adriafer, Giuseppe Casini - è di fare 14 treni a settimana sulla Transalpina

per agevolare il resto del traffico merci e viaggiatori sulla linea costiera a causa delle limitazione presenti fino al 21

agosto, per i lavori in corso di RFI lungo la Trieste-Monfalcone. Successivamente prevediamo di continuare a

utilizzarla, anche se in maniera più marginale, per i traffici in entrata da Villa Opicina al porto" Adriafer ha ottenuto da

RFI l' autorizzazione al trasporto di convogli cargo, per container da 40 piedi High Cube (HC) lungo il percorso, con l'

ammissione in servizio di due locomotori: Siemens E191 elettrico e Vossloh D 100 diesel. Attualmente la linea è

utilizzabile solo per i treni container, escludendo dunque semirimorchi e casse mobili. A tale proposito precisa Casini

"siamo in contatto con RFI per i lavori di adeguamento necessari all' utilizzo della linea per tutte tipologie di unità

intermodali".

Trieste Prima

Trieste
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Piano dei Trasporti, via libera in consiglio Gli industriali: «Così torniamo attrattivi»

Due anni di lavoro, 19 miliardi di investimenti. Pd e M5s: troppi nodi irrisolti

Ma. Bo.

venezia Dopo il Piano Territoriale di Coordinamento (il Ptrc), il consiglio

regionale ha approvato ieri, nel rush finale della legislatura, un altro importante

provvedimento programmatorio, atteso da anni, ossia il Piano dei Trasporti. I

voti favorevoli sono stati 29, 13 i contrari, 3 gli astenuti. A trent' anni dalla

versione firmata Lia Sartori (correva l' anno 1990) e dopo il naufragio della

bozza messa a punto da Renato Chisso (era il 2005), l' assessore ai Trasporti

Elisa De Berti è dunque riuscita nell' impresa di ottenere il via libera dell' aula al

mastodontico dossier che investe strade, autostrade e ferrovie, porti e

aeroporti, perfino idrovie, ippovie e piste ciclabili (e sì, c' è pure la Sfmr, la

mitica metropolitana di superficie datata 1988), provando ad immaginare come

ci si sposterà in Veneto di qui ai prossimi dieci anni tra car sharing, veicoli ibridi

e a guida autonoma, treni ad alta velocità. Complessivamente sono previsti

interventi per 19 miliardi di euro, il 62% dedicati al ferro e il 35% all' asfalto, e

come spiegò Ennio Cascetta, professore ordinario di Pianificazione dei

Sistemi di Trasporto dell' Università Federico II di Napoli chiamato a

coordinare il gruppo di lavoro, 12 miliardi sono già disponibili, si trovano nei

contratti con Rfi, con i gestori degli aeroporti, con le concessionarie autostradali, nei piani di Anas. Beninteso: il Piano

dei Trasporti fa, nella sostanza, una ricognizione dell' esistente e di quanto già deciso (per dire, nell' elenco delle

opere ci sono evergreen come il completamento della Tav Brescia-Padova, il biglietto unico, il riassetto del terminal

croceristico di Venezia, il miglioramento dell' accessibilità alla montagna in chiave Olimpiadi Cortina 2026) e quanto al

futuro detta linee generali, di principio, tese a raggiungere otto «obiettivi» attraverso altrettante «strategie» che si

concretizzano in 32 «azioni». Con due priorità, su tutte: l' alta velocità, senza la quale si perde competitività, e il

miglioramento dell' integrazione ferro-gomma che oggi, semplicemente, non esiste. «Due anni e otto giorni, tanto è

durato il lavoro sul piano, un work in progress che continuerà anche in futuro attraverso un costante monitoraggio dei

cambiamenti sociali ed economici, dei bisogni e delle abitudini della popolazione, dell' evoluzione organizzativa e dell'

innovazione tecnologica - commentano il governatore Luca Zaia e l' assessore Elisa De Berti - il piano non è un libro

dei sogni, guarda con realismo alla situazione veneta». Di altro avviso Cinque stelle («È un piano vecchio e

inadeguato, l' aggiornamento di quello del 1990 e della scellerata gestione delle infrastrutture dell' epoca Galan») e Pd

(«Il piano lascia irrisolte troppe questioni, dai project financing al futuro del porto di Venezia») mentre il presidente di

Confindustria Enrico Carraro plaude: «Grazie a questo piano, il Veneto può diventare laboratorio di mobilità

innovativa. Con una logistica efficiente possiamo tornare attrattivi».

Corriere del Veneto

Venezia
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Il CONSIGLIO del veneto

Sì al Piano regionale trasporti Venti miliardi di investimenti

Zaia e De Berti: priorità a mobilità locale, energia pulita, connessioni strategiche L' opposizione: serviva più coraggio.
Confindustria plaude: «Chance di crescita»

Filippo Tosatto / veneziaA trent' anni di distanza dal precedente, la Regione

approva un nuovo piano veneto dei trasporti e prova tracciare la rotta della

mobilità prossima ventura. In agenda, da qui al 2030, investimenti per oltre 20

miliardi di euro (oltre la metà sono già disponibili), il 62 per cento dedicati alla

circolazione su ferro e il 35% all' adeguamento e alla manutenzione della rete

stradale. gli obiettivi di qui al 2030Molteplici gli obiettivi illustrati in aula dal

relatore Francesco Calzavara: la connessione del Veneto ai mercati nazionali

ed esteri; la riduzione delle disparità territoriale nel trasporto pubblico; la

promozione intermodale del sostegno all' offerta turistica e lo sviluppo

aeroportuale; il contrasto alle emissioni nocive nell' aria attraverso lo sviluppo

dei carburanti green, dei veicoli ibridi ed elettrici e delle nuove tecnologie; la

riorganizzazione di una governance capace di attrarre capitali privati. «Un

disegno di ampio respiro che non è un libro dei sogni ma guarda con

realismo alla situazione veneta e riflette sul sistema della mobilità nel suo

complesso, non solo in termini di opere infrastrutturali, ma anche di

innovazione, integrazione e sostenibilità dei servizi; per usare una

terminologia informatica, un masterplan che pianifica l' hardware e il software», è il commento congiunto del

governatore Luca Zaia e dell' assessore Elisa De Berti. PD e 5 stelle: TROPPI PROJECT FINANCINGAmpio e

vivace il confronto in consiglio, con l' opposizione concorde sulle finalità complessive e sul metodo del confronto

adottato dall' esecutivo ma critica su più versanti; «Scarso coraggio, troppi project financing ancora in essere e resta

l' incertezza sul destino del porto di Venezia» (Stefano Fracasso del Pd); «Manca la forza innovativa richiesta da un

territorio vocato agli scambi e ai flussi turistici» (Piero Ruzzante di Leu); «L' Alta Velocità è un retaggio del passato,

degli anni Ottanta, va ripensata, riconosciamo alla Regione di avere investito nella mobilità lenta come mai prima,

tuttavia l' approccio resta inadeguato» (Manuel Brusco del M5S); «Progressi indubbi ma avremmo dovuto fare di più

per gli studenti pendolari» (Orietta Salemi, Italia Viva). Sul fronte opposto, apprezzamenti da Alessandro Montagnoli

della Lega: «Questa è una legge quadro che contiene una visione precisa dello sviluppo del Veneto nei prossimi

decenni, certo ci sono ancora molti aspetti da valutare e da migliorare, ascoltando le esigenze dei territori, ma oggi

abbiamo posto un punto fermo»; «Un passo avanti significativo che garantirà un minore impatto ambientale»,

chiosano Pietro Dalla Libera e Massimiliano Barison (Veneti Uniti). Più accesa la battaglia degli emendamenti - in

primis la proposta grillina di liberalizzare l' A27 favorire lo sviluppo del Bellunese e sgravare dal traffico la statale

Pontebbana - perlopiù bocciati dalla maggioranza. Infine il via libera con 29 voti favorevoli, 13 contrari, 3 astensioni.

carraro: ora una logistica efficienteUn via libera, quello dell' assemblea legislativa, salutato con favore da

Confindustria Veneto: «Grazie a questo Piano la nostra regione può diventare laboratorio di mobilità innovativa, con

una logistica efficiente possiamo finalmente tornare attrattivi», è il commenta del presidente Enrico Carraro, che

confida nelle «possibili conseguenze positive che il percorso intrapreso di riconoscimento autonomistico potrebbe

portare nel campo dei trasporti» e annuncia che a ottobre - in accordo con le associazioni d' impresa di Emilia

Romagna, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia - nascerà l' Osservatorio territoriale sulle infrastrutture del

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Trasporti, il Veneto cambia dopo 30 anni

Approvata la legge-quadro che riforma il Piano del 1990. Entro il 2030 previsti investimenti per 20 miliardi: 13 sono
già pronti Lega: «Varo in tempo record». Pd e M5s: «Strumento vecchio» Gli impegni (e le ironie) su A27 gratuita e
aeroporto di Verona

ANGELA PEDERIVA

IN AULA VENEZIA Dopo tre decenni, il Veneto ha un nuovo Piano regionale

dei trasporti (Prt). Con 29 voti favorevoli, 13 contrari e 3 astenuti, ieri il

Consiglio ha approvato la legge-quadro che riforma la programmazione del

1990, prevedendo per il periodo 2020-2030 investimenti pari a 20 miliardi, di

cui 13 già disponibili, dedicati per il 62% alla mobilità e al ferro e per il 35% all'

adeguamento e alla manutenzione stradali. «Un varo a tempo di record, due

anni e otto giorni», ha esultato l' assessore leghista Elisa De Berti con il

governatore Luca Zaia, mentre per l' opposizione giallorossa si tratta

comunque di uno strumento «vecchio e inadeguato». IL DIBATTITO Il relatore

zaiano Francesco Calzavara ha sottolineato che «la prossima Giunta potrà

dare attuazione ai vari piani di secondo livello», riguardanti per esempio il

trasporto pubblico locale e la mobilità ciclistica, «strumenti attuativi con i quali i

veneti percepiranno l' importanza del Prt». Ma per i pentastellati Erika Baldin,

Jacopo Berti, Manuel Brusco e Simone Scarabel, «si continua a concentrarsi

su opere come Tav, pesanti, costose e impattanti, quando ormai ovunque nel

mondo si sperimentano tecnologie innovative». E secondo il correlatore dem

Stefano Fracasso, restano irrisolte troppe questioni, dai project financing stradali al futuro del porto di Venezia: non

sappiamo neanche se raggiungeremo la provincia di Trento con la Valdastico Nord, la Valsugana o con il

prolungamento dell' A27». LE PROPOSTE A proposito dell' autostrada Venezia-Belluno, è passato un ordine del

giorno che impegna la Giunta a perseguire l' obiettivo di rendere gratuito il tratto da Treviso in su, malgrado le

stilettate fra schieramenti che si trovano nei ruoli opposti a Venezia e a Roma. Il testo è stato infatti proposto da

Scarabel del M5s e condiviso da Andrea Zanoni del Pd, ma ha suscitato l' ironia di Riccardo Barbisan della Lega:

«Visto che al Governo ci siete voi, magari chiedete la liberalizzazione ad Atlantia mentre discutete della

concessione...». Sintesi dell' azzurro Marino Zorzato: «Votiamo tutti a favore, ben sapendo che si tratta di una

bufala». Via libera anche alla proposta di Stefano Casali (Fdi), ma sostenuta trasversalmente da tutti i veronesi, di

potenziare l' aeroporto Catullo: «È inaccettabile che sia poco più che un magazzino per viaggiatori, la Regione deve

pretendere che i soci investano almeno un decimo di quanto spendono per il veneziano Marco Polo». Avanti anche

con l' idea di Massimo Giorgetti (Fdi) di coinvolgere taxi e noleggio con conducente «nel trasporto di disabili e

anziani», mentre è stata respinta la richiesta di Piero Ruzzante (Leu) di «ripristinare immediatamente il distanziamento

sociale all' interno dei mezzi pubblici». Soddisfazione nel complesso è stata espressa da Confindustria Veneto:

«Grazie a questo Piano il Veneto può diventare laboratorio di mobilità innovativa. Con una logistica efficiente

possiamo tornare attrattivi», ha commentato il presidente Enrico Carraro, annunciando che a ottobre nascerà la parte

Nordest dell' Osservatorio territoriale infrastrutture. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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UN MAGISTRATO ALLE ACQUE COME AI TEMPI DELLA SERENISSIMA

Dopo quasi 54 anni dall' acqua granda del '66, 44 governi della Repubblica,

34 Presidenti del consiglio, 37 ministri dei Lavori pubblici, 12 presidenti di

Regione e quasi 8 miliardi di euro di spesi a carico dei contribuenti italiani, un'

opera - che doveva essere ultimata nel 1995 - è stata "testata" venerdì

scorso in pompa magna con la supervisione del Presidente del consiglio e

altri tre membri del governo. Con il mare piatto e il sole splendente. Peccato

che il Mose serva in situazioni eccezionali e non certo normali. «Non è un'

inaugurazione», ha detto il premier Conte, «siamo qui per un test». E la super

commissaria Spitz ha precisato: «Il Mose non è finito, ci sono ancora 18

mesi di test e il collaudo, poi ci vorranno anni per ottimizzare i processi

gestionali». Perché allora organizzare una passerella se quello che serve

sono piuttosto prove tecniche rigorose fuori dalle luci dei riflettori per capire

cosa funziona e cosa non va? Il fatto è che manca la trasparenza assoluta

sui problemi che ci sono e non si cercano le competenze di assoluta

eccellenza per affrontarli. Continua invece a imperare l' auto referenzialità del

Consorzio Venezia Nuova anche dopo il commissariamento. Forse perché ci

sono in palio 100 milioni di euro l' anno per la gestione (3 miliardi nei prossimi 30 anni)? Ed ecco che allora si ipotizza

una struttura collegiale (con dentro Comune, Città metropolitana, Regione, Autorità portuale e Capitaneria di Porto,

oltre ai Ministeri competenti e al Magistrato alle Acque, che verrà ricostituito) sia per la gestione del Mose che le

decisioni sulla laguna di Venezia, con un direttore per premere il pulsante che alza le dighe. Ma davvero si pensa che

una tale problematica tecnico-scientifica possa essere gestita da un collettivo politico-burocratico che è proprio ciò

che ha condotto all' attuale situazione? Visto che la sede delle scelte politiche esiste già ed è il Comitatone, non serve

altro che ricostituire il Magistrato alle acque (inopinatamente abolito da Renzi), ma dandogli il potere e la dignità che

aveva nella Serenissima, con un Presidente di valenza tecnica indiscutibile, che decida in autonomia dalla politica, e

una struttura tecnica all' altezza che esegue. E visto che, come ha dimostrato tecnicamente il professor Luigi D'

Alpaos, fra 20 anni il Mose sarà già superato dall' innalzamento medio del livello del mare (senza contare le

insostenibili conseguenze che avrà sull' ambiente lagunare e sulla portualità di Venezia, che senza la piattaforma d'

altura è destinata a morire), si agisca con lungimiranza dotandolo anche di un Comitato tecnico-scientifico che si

occupi di ricerca sui problemi idraulici e morfodinamici lagunari e sulla biologia di mare e laguna, oltre che per studiare

come innalzare il suolo con nuove tecniche ingegneristiche. Pensate a quale investimento straordinario sarebbe per

sostenere i giovani talenti e ricercatori delle nostre università, oltre che per salvare Venezia, una città che è patrimonio

dell' umanità e che meriterebbe ben altra governance di quella cui è stata soggetta negli ultimi 50 anni. * Presidente

Veneto Vivo.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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I verdi di Bettin: «Navi? Troveremo la quadra»

AMBIENTALISTI MESTRE Oggi è il turno di Venezia Verde e Progressista,

che da via Pescheria vecchia presenterà il simbolo e le linee di fondo della

lista. Il gruppo unisce Verdi, Articolo 1, Possibile, Sinistra italiana,

Rifondazione e realtà civiche e ambientaliste, e fin da subito aveva sostenuto

la candidatura di Pier Paolo Baretta. «All' alba della discussione c' era un'

ampia convergenza ma anche alcuni punti controversi» spiega il presidente

della municipalità di Marghera, Gianfranco Bettin. Tra questi appunto le grandi

navi: «Su questo argomento ci sono vedute leggermente diverse all' interno

delle singole forze politiche - aggiunge Bettin -. Ma la coalizione è arrivata all'

accordo sulla nostra proposta, che era quella di comparare tutte le soluzioni in

campo, senza pregiudizi, dal Duferco e le ipotesi alle bocche di porta, alla

proposta di Toninelli su Chioggia. Saranno comparate in modo tecnico,

indipendente, facendo emergere i pro e i contro di tutte le ipotesi, senza

prefigurare un' unica soluzione. Alla fine tireremo le conclusioni. Bene, inoltre,

che Baretta voglia rivalutare il tema dell' off-shore». La discussione è nata sul

confronto tra il documento Il nostro impegno per la città, quello emerso dai

Cento tavoli del Pd e dagli altri progetti. E all' alba della coalizione erano 4 i temi controversi: «Restava da trovare la

quadra, oltre che sulle grandi navi, sul fatto che si dovesse verificare lo stato del lavori del Mose - chiarisce Bettin -

comparando la soluzione attuale con il nuovo quadro creato dai mutamenti climatici, sulla necessità di fermare l' iter

dell' inceneritore di Fusina per ascoltare la città e sul potenziamento della spesa sul welfare. Ma tutti i punti sono stati

accettati da Baretta e dalla coalizione». A farne parte, insieme a Venezia Verde e progressista, saranno il Pd, i

moderati di Venezia è tua (Italia Viva, +Europa, Psi) e Svolta in Comune (Italia in Comune, Volt). E si attende che la

lista Idea Comune sciolga le riserve. «Le nostre, per il Comune e le municipalità, sono in composizione - conclude

Bettin che oggi potrebbe svelare i primi nomi -. Saranno formate per metà da persone provenienti da forze politiche e

per l' altra metà da rappresentanti dei percorsi civici e delle associazioni. Al secondo turno spero in una convergenza

più ampia, perché la sensazione è che lo scontento per l' amministrazione Brugnaro sia più diffuso di quanto

rappresentiamo in questo momento. Tutti insieme possiamo diventare una vera alternativa all' attuale governo della

città». (m.fus) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Salini: 'Manca un progetto per il futuro» L'uomo del Ponte boccia i piani del governo

L' intervento al Forum Ambrosetti sul modello Genova. Toti: 'Bisogna riuscire a superare l' estetica dell' emergenzaª

Simone Gallotti / GENOVA Quando quasi alla fine della lunga giornata

organizzata da Ambrosetti per disegnare il futuro prossimo della Liguria, arriva

il turno di Pietro Salini, l' uomo che ha costruito il ponte sul Polcevera, la sala

ha un sussulto: il numero uno di We build, del colosso delle costruzioni da 6

miliardi di fatturato, smonta la parte infrastrutture del decreto Semplificazioni

del governo. «Vi racconto la dimensione del problema che abbiamo di fronte:

quando parliamo del 15-20% di caduta del Pil, parliamo di 400-500 miliardi di

euro che mancano. Dietro a questi numeri ci sono milioni di posti di lavoro,

pensioni che rischiamo di non riuscire più a pagare. Perdiamo cioè tutto quello

che una generazione ha costruito». Il piano delle opere varato dall' esecutivo

non convince Salini e quasi senza prendere respiro va giù duro: «Se vari un

piano di opere pubbliche si può dare una risposta al quadro di crisi e per

recuperare dobbiamo realizzare un piano da 100-150 miliardi. Ma è solo un

pezzettino di quello che è necessario: quali opere, a chi le facciamo fare, quali

progetti abbiamo pronti, cosa cambiamo?». Domande che per Salini sono

senza risposta. E ancora: «Sono scelte che hanno bisogno di un pensiero

forte alle spalle. Oggi immaginare una risposta di queste dimensioni, senza avere progetti, è un compito assurdo.

Abbiamo avuto sei mesi per lanciare a tutta forza le macchine rotative della progettazione, PIETRO SALINI

AMMINISTRATORE DELEGATO WEBUILD ma io non penso che sia stato fatto. Pensate che sia stato fatto un

piano per la scuola, per l' edilizia carceraria o per la sanità? Io non lo credo». Salini analizza la situazione proprio nel

giorno in cui la ministra Paola De Micheli annuncia 16,4 miliardi per le opere in Liguria. Ma l' allarme per l' ad di

Webuild suonerà più forte in autunno: «Cosa facciamo fare alla gente che a ottobre non sarà più in cassa

integrazione, ma sarà licenziata?». L' amara conclusione è la sconfitta di una generazione politica e imprenditoriale:

«Mi sento altret tanto colpevole di chi ha responsabilità dirette». Ecco perché «il imodello Genovaw va traslato nel

Paese e non c' è bisogno di poteri speciali. Il commissario Bucci ha lavorato non con i super poteri, ma con il buon

senso». Giuseppe Bono, numero uno di Fincantieri, con Salini ha costruito il ponte sul Polcevera e annuisce quando

parla l' ad di Webuild: «Bisogna capire quali opere servono: prendiamo l' alta velocità ferroviaria per collegare Napoli

a Bari. Il presidente del Consiglio dice che così in 1 ora e 58 si può arrivare in Puglia. E poi? Ci buttiamo a mare?».

Per Bono bisogna collegare meglio i centri produttivi del Paese (Bergamo e Venezia ad esempio) e allarga le braccia

sull' isolamento della regione: «Era meglio il ponte o la Liguria non bloccata? Trenta chilometri di coda, stanno

danneggiando tutti». Una situazione di emergenza continua che dura da anni, come ha sottolineato il presidente dei

porti di Genova e Savona, Paolo Signorini. Lo scalo rimane un punto di forza dell' economia ligure e la classifica delle

capitali dello shipping, vede Genova piaz zarsi al 21 posto nel mondo, all' ottavo in Europa, secondo la ricerca firmata

da Menon Economics. Il presidente di Esso, Giovanni Murano, ha ribadito il rapporto stretto del gruppo con gli scali

liguri, così come Calogero Mauceri, commissario al Terzo valico, ha sottolineato l' importanza dell' infrastruttura

ferroviaria. Il contributo delle imprese è stato invece spiegato da Agostino Santoni, ad di Cisco Italia, Giorgio Metta,

direttore scientifico dell' Iit, Giuseppe Marino, ad di Ansaldo Energia e da Alessandro Profumo, numero uno.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Ai vertici di Leonardo i manager più ricchi

Il Paperon de Paperoni Ë Alessandro Profumo, manager ed ex banchiere

genovese che da maggio 2017 Ë amministratore delegato di Leonardo spa

(ex Finmeccanica), la holding industriale che opera nel settore dell' aerospazio

e della difesa. Nel 2018 il reddito complessivo dichiarato da Profumo era di 1

milione e 383 mila euro, poco più del milione e 134 mila euro dell' ex presi

dente di Leonardo Giovanni De Gennaro, che ha da poco lasciato l' incarico

nella società e che Ë noto a Genova perché era capo della polizia durante il

G8 del 2001. I dati relativi alle dichiarazioni patrimoniali e reddituali sono

pubblicati nel supplemento al bollettino della Presidenza del consiglio dei

ministri 2019, dove sono indicati i redditi complessivi riferiti al 2018, per cepiti

da titolari di incarichi in enti, istituti e società partecipati direttamente dallo

Stato o da altri enti pubblici, con determinate caratteristiche indicate nel

bollettino stesso. I dati sono desunti dalle dichiarazioni comunicate dagli

interessati al 15 giugno scorso, e fra i liguri o i titolari di incarichi ai vertici di

enti o società liguri che compaiono nel bollettino, Ë appunto Profumo ad aver

dichiarato il reddito più alto. Lo segue - ma a molte centinaia di migliaia di euro

di distanza - il consigliere di amministrazione di Casinò di Sanremo spa, Gian Carlo Ghinamo, che per il 2018

dichiarava complessivamente 261.728 euro, poco più dei 261.100 dichiarati dall' ex presidente della stessa società,

Massimo Calvi. Nella parte alta di questa ipotetica classifica ligure si trovano poi, con 218.427 mila euro, Paolo

Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale, e il commercialista genovese

Stefano Franciolini, con 204.531 mila euro. Francio lini compare nel bollettino per l' incarico di presidente di Sgm - la

società che gestisce il mercato ortofrutticolo generale di Bolzaneto -, incarico che ha ricoperto fino allo scorso anno,

mentre attualmente Ë presidente del collegio sindacale della stessa società, ed Ë anche presidente e amministratore

de legato di Spim, la società immobiliare del Comune di Genova. A poche migliaia di euro di distanza lo segue il

segretario generale della Camera di Commercio di Genova, Maurizio Caviglia, con 198.336 euro, mentre un po' più in

basso si trovano la presidente del Parco nazionale delle Cinque Terre Donatella Bianchi (giornalista e anche

presidente di Wwf Italia), con 143.590 euro. Seguono il presidente del Consorzio universitario per la geofisica della

provincia della Spezia, Paolo Maria Mancarella, che ha dichiarato 124.459 euro per il 2018, e il presidente dell'

Aeroporto di Genova spa, Paolo Odo ne, con 124.107 euro. A di stanza ravvicinata ci sono poi il segretario generale

della Camera di Commercio Riviere di Liguria (Imperia La Spezia Savona) Stefano Senese, con 121.804 euro e l'

attuale sovrintendente del teatro Carlo Felice, Claudio Orazi, con 119.932 euro dichiarati per il 2018, quando era

ancora sovrintendente del Teatro lirico di Cagliari. Non ha rivali, invece, il più "povero" della classifica: Fabrizio

Giovanardi, vicepresidente della Cooperativa artigiana di garanzia della Provincia di Genova (Coarge): nel 2018 il suo

reddito si fermava a 19.641 euro. A. COL.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' intervista

Mattioli "Ok il via alle crociere ma dalla politica più rispetto all' economia del mare"

di Massimo Minella Nel consiglio di Confitarma c' è ormai da vent' anni e da

tre ne è il presidente. Ma nelle stanze della confederazione lo si vede da più

di trenta, da quando «avevo ancora i calzoni corti» spiega sorridendo Mario

Mattioli. Lo spazio per i sorrisi, però, termina presto perché il presidente di

Confitarma mostra soprattutto un lato critico nei confronti di chi segue, o

dovrebbe seguire, l' economia del mare. Un mondo che merita attenzione,

per la sua capacità di creare ricchezza e lavoro come pochi altri, si trova

spesso a dialogare con una politica che ascolta a intermittenza. Ma non

manca nemmeno la critica a un mondo armatoriale diviso dal punto di vista

associativo e a torto visto da alcuni come una lobby a sostegno di cause

aziendali. Eppure, presidente Mattioli, le crociere stanno per ripartire.

Non è un segnale positivo? «Lo è e noi ne siamo felici, ci siamo battuti con

un lavoro incessante, ci sentiamo un po' gli artefici di questa ripartenza. Alle

prime richieste avanzate a marzo abbiamo avuto risposte blande. Così

abbiamo scelto di concentrarci sui settori più colpiti, le crociere e il primo

registro, bunkeragggio e collegamenti con le isole. Senza alcuna

agevolazione fiscale e contributiva sul personale, ci siamo battuti sullo sgravio da estendere anche alle strutture di

terra». Ma siete divisi, Confitarma e Assarmatori... «Eh sì, e questo non è di alcun aiuto perché avere più voci su

interessi equivalenti è un problema. Dai l' alibi a chi ha già poche risorse di non prevederle del tutto. Non è una doppia

pressione, è azzerata. Io questo dualismo l' ho sempre trovato pesantissimo. E poi quanti errori, alcuni dei quali fatti

quasi ad arte». Un esempio? «Le informazioni sul tesoretto di 150 milioni per le crociere. Mai esistito, una vera

sciocchezza che ha aperto una guerra fratricida mettendo settori uno contro l' altro. Il tesoretto reale è di 15-20

milioni. Ma vogliamo parlare del vero scandalo? » Prego. «Il decreto sull' autoproduzione che ci fa tornare indietro di

trent' anni nella portualità e nelle autostrade del mare e che colpisce pesantemente il trasporto di merci e di

passeggeri. Ma le pare possibile che per colpire gli abusi di qualcuno si proceda in questo modo? Purtroppo in Italia

si cancella una norma quando non si è in grado di controllarla. Io ho una brutta sensazione, quella del ritorno di uno

statalismo sempre più forte, autostrade, Alitalia, l' autoproduzione». Scusi ma non è una norma a tutela del lavoro

portuale che rischia di essere sostituito dai marittimi delle compagnie? «Ma chi vuole cancellare questo? Non

certo noi che chiediamo solo di poter disporre di uno strumento per far applicare una legge di mercato. Io devo poter

assegnare il servizio a chi a terra ha una struttura efficiente. Chi ce l' ha non ha nulla da temere, anzi è nel nostro

interesse dialogare in una logica di mercato affidando il servizio a chi sa svolgerlo al meglio. Questo clima politico mi

preoccupa, così come la vicenda Tirrenia».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Sempre critici? «Dal 2012 si sta studiando la gara, continuiamo a mantenere situazioni che non hanno più ragione d'

esistere. Valeva quando in Sardegna ci si andava con il postale. Ora ci si va con un volo low cost a 9 euro. E mi

parlate di continuità territoriale garantita con 72 milioni di euro l' anno più 20 per i servizi regionali. Ma che senso ha?

» Il governo sta intervenendo. «Speriamo faccia un ragionamento coerente che preveda lo spacchettamento delle

rotte, alcune delle quali sempre da sovvenzionare. Ma parliamo di gare da 15-20 milioni che riducono l' onere dello

Stato. Noi vediamo bene il modello spagnolo, in cui il contributo va direttamente a chi decide come raggiungere il

continente». Questa presenza di uno Stato ingombrante sembra preoccuparla particolarmente, vero? «Mi

preoccupa una legislazione ingessata, con codici che risalgono al 1942. Abbiamo bisogno di vere riforme, penali,

civili, della navigazione. Siamo schiacciati dall' inefficienza della burocrazia. Ci sono le leggi ma il potere

amministrativo rende tutto quanto inutile perché blocca il via ai decreti attuativi. Con il registro internazionale siamo

passati da 7 a 16 milioni di tonnellate di flotta. Vogliamo tornare a 4? E poi da quanto tempo è che chiediamo più

attenzione, più rispetto alla politica? Ai governi abbiamo chiesto un Segretariato del Mare che risponda direttamente

alla presidenza del Consiglio, sul modello francese. Invece assistiamo solo a uno smembramento del settore e

dobbiamo confrontarci con un' unica direzione generale che si sta sguarnendo. E poi, me lo lasci dire, quanto avrei

voluto vedere dalla commissione Trasporti la stessa intensità di lavoro dimostrata sull' autoproduzione per il rimpatrio

degli equipaggi... » © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Le crociere in Italia ritornano ad agosto Genova è la prima

Genova. Ad agosto le crociere ripartono, anche in Italia. La prima sarà Aida,

in Germania, con un itinerario senza scali, mentre nel Belpaese Costa

Crociere salperà da Genova il 14 agosto con Costa Pacifica, con un itinerario

che, come mostra il sito delle prenotazioni della compagnia del gruppo

Carnival, prevede approdi a Barcellona, Palma de Mallorca, La Valletta,

Catania, Civitavecchia e ritorno a Genova. La prima partenza assoluta per

Costa Crociere dopo la pausa Covid-19 sarà in Giappone, dal porto di

Fukuoka con Costa neoRomantica verso Maizuru, Kanazawa, Sakaiminato,

Busan e ritorno a Fukuoka. Le crociere programmate per l'Italia proseguono il

15 agosto da Venezia con Costa Deliziosa e Costa Smeralda da Savona,

seguita il 16 agosto da Costa Diadema e, da Venezia, da Costa Luminosa. Il

20 agosto tocca a Civitavecchia con la partenza di Costa Pacifica, seguita il

21 agosto da Costa Smeralda. Gli itinerari sono in aggiornamento. Il primo

approdo di una nave Costa Crociere a Napoli sarà il 17 agosto con Costa

Diadema, in par-segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Crociere in Italia

tenza da Savona il giorno prima. Intanto, la dirigenza di Costa Crociere si

riorganizza. La settimana scorsa ha infatti annunciato importanti cambiamenti

al suo board, «come parte del più ampio sforzo di Carnival Corporation per

migliorare le operazioni e mobilitare l'organizzazione a livello globale prima

della ripresa delle crociere», spiega la compagnia italiana in una nota. Michael

Thamm, presidente e amministratore delegato di Costa Group & Carnival

Asia, aggiunge al proprio ruolo anche quello di direttore generale; Mario

Zanetti viene nominato chief commercial officer di Costa Crociere con effetto

immediato; Neil Palomba assumerà il ruolo di executive vicepresident e chief

operations officer di Carnival Cruise Line, ma continuerà a supervisionare,

precisa Costa Crociere, la ripresa delle attività di Costa nelle prossime

settimane per garantire una transizione fluida e al tempo stesso assumere le

nuove responsabilità.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova e Psa-Sech, per Avvocato di Stato fusione possibile

Roma. Via libera dell'Avvocatura di Stato alla fusione tra Psa e Sech, due tra

i principali terminal container del porto di Genova. Non c'è rischio di posizione

dominante per l'acquisizione della maggioranza del polo di Calata Sanità da

parte del gruppo di Singapore, che ha già una quota di minoranza, il 40 per

cento. Dopo il parere dell'Avvocatura, nella persona della picconapoletana

Gabriella Palmieri Sandulli (insediatasi ad agosto 2019), il prossimo passo

sarà la delibera di autorizzazione alla fusione da parte del Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale, guidata da

Paolo Emilio Signorini. Il criterio adottato da Sandulli per il via libera è, come

si legge nel documento, la catchment area. «Sia l'Agcm -scrive Sandulli- che

la Commissione europea hanno ritenuto che, in linea di massima, possono

essere sostituibili porti che, nell'ambito dello stesso tipo di traffico merci,

siano distanti tra loro dai 200 ai 300 chilometri». In altre parole, la fusione tra

Psa e Sech non può portare a una posizione dominante, perché si sta

considerando una segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova e Psa-Sech

vasta area di mercato ricca di approdi, che sfiora il porto di Marsiglia a

Occidentale e quello di Civitavecchia a Oriente, includendo porti come La

Spezia, Savona, Livorno, Piombino. In conclusione, l'Avvocatura non ritiene

«che dall'operazione di fusione per incorporazione esaminata, il soggetto

concessionario possa acquisire una posizione di mercato dominante rispetto

alla catchment area».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, stop Usmaf a centri verifica

Spediporto: «Il ministero della Salute non ha accolto le nostre sollecitazioni»

ALBERTO GHIARA GENOVA. I centri di verifica e campionatura sanitaria

del porto storico di Genova sono fermi da quasi quattro mesi a causa di un

cambiamento della normativa. La conseguenza è che i container devono

spostarsi da Sampierdarena a Prà, con maggiori costi, ritardo dei tempi di

inoltro e ulteriore ingolfamento delle strade e autostrade genovesi. La

segnalazione arriva dagli spedizionieri, che non sanno più come spiegare la

situazione ai propri clienti. «In un periodo di difficoltà come quello attuale -

dice il direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta - ci aspettavamo

un'autorizzazione in deroga da parte del ministero della Salute, su

sollecitazione dell'Usmaf, l'ufficio di sanità marittima. Invece non è arrivata

risposta. Il nostro porto ha due strutture moderne, costate molte centinaia di

migliaia di euro e che si stanno adeguando alle nuove normative, ma non

potranno essere autorizzate almeno fino alla fine dell'anno». I centri di

campionatura e controllo bloccati sono quelli dei terminal San Giorgio, attivo

da un anno e mezzo, e Sech, approntato da pochi mesi, oltre a quello di

Spinelli. Il costo per queste strutture, coperto dagli stessi terminal, va da

alcune centinaia di migliaia fino a oltre un milione di euro. Ulteriori investimenti sono stati fatti o sono in corso per

adeguarsi alle nuove norme, che richiedono piccole modifiche agli spazi e aggiunte di elementi come a esempio

lavandini e condizionatori. Fino allo scorso marzo questi centri erano autorizzati e effettuavano i controlli sanitari. Poi

l'Usmaf della Liguria, che L'Avvisatore Marittimo ha provato a contattare senza ottenere risposta prima di andare in

stampa, ha adottato un'interpretazione stringente delle nuove regole, bloccando tutto. «Purtroppo - prosegue Botta -

gli sforzi fatti dai terminal, dotandosi di strutture moderne che rispondono ai canoni europei, sono bloccati da cavilli

buocratici. E' il classico esempio di come la burocrazia ferma lo sviluppo di un porto. Di fronte all'emergenza Covid, ci

aspettavamo maggiore sollecitudine da ministero e Usmaf». La conseguenza è che i container del porto vecchio che

devono essere controllati vengono trasportati fino al terminal di Prà, dove funziona l'unico centro autorizzato, con una

perdita di uno o più giorni. «Questo significa congestione di strade e autostrade, costi di gestione più alti, fino a mille

euro, e disagio aggiuntivo per la città, quando si potrebbe evitare di immettere nel traffico ulteriori mezzi che

contribuiscono a ingolfarlo». Gli operatori hanno provato a sensibilizzare anche l'Autorità di sistema portuale. La

prospettiva per il momento è che non si sa ancora quando arriverà l'autorizzazione, ma si prevede che saranno

necessari molti mesi.

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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La Spezia, diventa operativo il Centro di Santo Stefano

Ma l'Authority teme la proroga dello smart working in dogana

ALBERTO GHIARA GENOVA. Diventa operativo oggi, mercoledì 15 luglio,

dietro al porto della Spezia il nuovo Centro controlli di Santo Stefano. E' il

primo in Italia dove è possibile effettuare la procedura del luogo designato

previsto. «Per la prima volta - spiega il presidente degli spedizionieri

spezzini, Andrea Fontana - le dogane designano un luogo dei controlli fuori

dal porto ». Per il porto della Spezia è un grande passo avanti: «Il 15 luglio -

spiega la presidente dell'Autorità di sistema, Carla Roncallo - si parte con

l'attività di controllo con lo scanner. Nei giorni successivi, entro la fine del

mese, la struttura entrerà completamente a regime». La struttura è un fiore

all'occhiello dello scalo, che permetterà di concentrare qui le verifiche,

anticipando l'istituzione dello sportello unico dei controlli, per il quale manca

da più di tre anni il decreto ministeriale. Ma a preoccupare Roncallo in questo

momento è un'altra mossa del governo, ossia la decisione di prorogare lo

stato di emergenza e lo smart working dell'amministrazione pubblica fino al

prossimo 31 dicembre. «Lo smart working - afferma - non aiuta l'attività delle

dogane, gli operatori segnalano che siamo indietro coi controlli. Vorrei che

fosse chiaro: se ci sono ritardi, non è a causa del trasferimento dei controlli a Santo Stefano». A confermare i

problemi con lo smart working, che si sono presentati anche in altri porti, è Renzo Muratore, storico spedizioniere

genovese che dallo scorso anno collabora con la casa spezzina Bucchioni. «Quando arriva una nave in più - dice -

con lo smart working della pubblica amministrazione si crea qualche problema. E' una soluzione che si è resa

necessaria con la pandemia, anche se in Italia incide di più rispetto ai porti del Nord Europa, dove c'è maggiore

automazione dei processi. I dipendenti delle case di spedizione a Genova e La Spezia, però, stanno tornando a

lavorare in sede, mentre il presidente del Consiglio proroga fino a fine anno il lavoro a distanza della pubblica

amministrazione. E' inutile parlare di recuperare il tempo perduto, facendo lavorare i porti h24, se i privati si

adeguano, ma l'amministrazione pubblica non c'è». Problemi sindacali avevano già ritardato l'operatività del centro di

Santo Stefano. L'inaugurazione è stata fatta a dicembre, ma poi tutto si è fermato. Mancava l'accordo sullo

spostamento del personale, che opera con condizioni contrattuali differenti a seconda che si trovi a lavorare in un

posto di frontiera, come sono le banchine, o all'interno del territorio nazionale. A Santo Stefano si troveranno insieme

dogane, sanità marittima, veterinario, fitopatologo, Age control. «Adesso - aggiunge Roncallo - i traffici sono calati,

ma contiamo che riprendano entro l'anno. Bisogna fare una riflessione sul ruolo di ogni attore del porto». ©BY NC

AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo

La Spezia
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Container all' Enel, la portualità storce il naso

Laghezza: «Un conto è liberare aree ad uso logistico, altra storia se l' azienda intende fare da terminalista, in
concorrenza con noi»

di Franco Antola LA SPEZIA Cautela, molta cautela. Per non dire

diffidenza. Se il progetto - annunciato a sorpresa da Enel una settimana

fa - per trasformare in un 'deposito doganale', quindi di container, una

parte delle aree della centrale ha trovato il no categorico del Comune,

anche dalla comunità portuale l' accoglienza non è certo entusiastica. E'

vero, si tratterebbe di nuovi spazi teoricamente utili alla crescita delle

potenzialità dello scalo ma, a parte gli aspetti ambientali e di politica

economica territoriale, il programma Enel è ancora troppo generico e

nebuloso perché in porto lo si possa considerare uno strumento

funzionale allo sviluppo dei traffici. Questo almeno l' orientamento degli

operatori, a cominciare dagli spedizionieri. Significative le riflessioni di

Alessandro Laghezza, imprenditore del settore logistico e degli

spedizionieri, oltre che presidente di Confetra Liguria e della sezione

logistica di Confindustria La Spezia: «Se Enel vuol fare l' operatore

logistico ed entrare nel settore, diventando di fatto un nostro competitor,

al di fuori della sua mission, è un conto. Diverso sarebbe se il disegno fosse quello di rendere libere delle aree da

destinare a uso logistico, previa intesa col Comune. In questo caso se ne potrebbe discutere. L' altra opzione non la

vedo corretta, sarebbe un' entrata a gamba tesa in un settore di attività che francamente vedo poco coerente con la

vocazione del gruppo, oltretutto dalla spiccata connotazione pubblica». «Da quello che Enel ha scritto - aggiunge l'

imprenditore -, sembra che voglia fare il terminalista, e la cosa francamente mi sembra fuori dalla sua mission. Un

fatto è certo: quelle aree sono oltremodo interessanti in funzione dello sviluppo dell' industria, della nautica o altri

settori compatibili. Si tratta di spazi strategici e la città dovrebbe poter disporne attraverso le opportune scelte di

pianificazione». Molto cauto, per non dire scettico, anche il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale

Francesco Di Sarcina. «Intanto - osserva - non è detto che l' Autorità portuale abbia un qualche interesse o

competenza solo per il fatto che si parli di container. A parte il fatto che non si tratta di aree demaniali, l' interesse ci

sarebbe nella misura in cui l' operazione fosse inserita in una logica di sviluppo industriale, che dovrebbe coinvolgere

in primo luogo il Comune, avendo tale soggetto una forte competenza in materia. Per quanto ci riguarda, non

abbiamo fatto alcun ragionamento e stiamo per così dire alla finestra, nella veste di spettatori di seconda fila.

Oltretutto molti sono gli aspetti da chiarire, a cominciare dal rapporto che Enel avrà con quelle aree: sarebbero

vendute, cedute in affitto, e con quali costi e strumenti di gestione? E poi non dimentichiamo che come Autorità

portuale abbiamo fatto investimenti cospicui su un altro fronte, quello di Santo Stefano, è lì che siamo impegnati.

Sicuramente allo stato non ci sono elementi per parlare di altro, almeno fino a quando non ci sarà qualcosa di più

concreto su cui avviare il confronto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La crisi rallenta, ma è presto per cantare

Luglio segna meno 20 per cento sui volumi precedenti, in ripresa rispetto al periodo nero della pandemia. Rimbalzo
atteso per agosto

LA SPEZIA Un mini rimbalzo. Si può definire così l' andamento dei traffici

portuali, riferiti a luglio 2020 rispetto allo stesso mese dell' anno

precedente. Questo significa che il trend si è invertito dopo la caduta

verticale registrata nel periodo di maggiore emergenza, ma la ripresa è

ancora molto debole e prevedibilmente difficile da consolidare. La lettura

è del presidente degli spedizionieri Alessandro Laghezza. «I primi dati

disponibili - osserva - ci dicono che su Spezia l' andamento si avvicina a

-20% sui volumi precedenti, quindi c' è una leggera ripresa rispetto ai

mesi passati. Un po' meglio il quadro su scala nazionale dove opera la

nostra azienda, qui il dato si attesta infatti attorno al -12%». Prospettive

di ulteriore ripresa? «E' possibile che il gap possa essere colmato, ma è

chiaro che tutto dipende dal mercato globale, su cui gravano ancora

incognite e punti di crisi particolari». Una valutazione che concorda

sostanzialmente con quella dell' Autorità portuale. «Sì, in effetti c' è una

piccola ripresa, anche se mi dicono gli operatori che il rimbalzo vero si

sposterà ad agosto - afferma Francesco Di Sarcina -. La situazione è ancora molto incerta, d' altra parte non si tratta

di un problema specifico ma di un' emergenza di carattere globale, legata alla diminuzione della domanda e per

questo non possiamo farci troppe illusioni. Ci sono porti con una risposta diversa, come quelli legati al petrolio, ma

quando la crisi dipende dal mercato globale, da cui viene una domanda inferiore per effetto dell' emergenza covid,

come nel caso attuale, si può fare ben poco. La crisi non può non colpire gli scali che importano container». E sul

fronte degli investimenti, con particolare riguardo a quelli di Lsct? «E' chiaro che in una situazione come questa, su cui

pesa l' effetto pandemia, la tendenza è di rinviare. Difficile pensare che i prossimi mesi possano essere operativi da

questo punto di vista». Una valutazione sostanzialmente condivisa dal presidente degli spedizionieri Laghezza: «E'

chiaro che l' emergenza Covid ha rallentato tutto e ha aggiunto elementi di incertezza in una situazione che aveva già

di per sé elementi di criticità. Le incognite legate alla dinamica del mercato logistico mondiale non giovano certo in

questa fase emergenziale, spero che superato il momento più critico si torni a sedere attorno a un tavolo e si acceleri

su un percorso che purtroppo era già tormentato». Franco Antola © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Spedizionieri, agenti e doganalisti: "Siamo isolati, situazione insostenibile"

Le associazioni spezzine dei tre comparti: "Condividiamo le ragioni della mobilitazione romana del 22 luglio".

La Spezia - L' Associazione Spedizionieri, l' Associazione Agenti marittimi e l'

Associazione doganalisti Aspedo del porto della Spezia aderiscono al

Comitato "Salviamo Genova e la Liguria" che vede riunite tutte le associazioni

di categoria del mondo produttivo, dei servizi e del commercio: Spediporto,

Trasportounito Liguria, Assagenti, Assiterminal - Associazione Italiana

Terminalisti Portuali - le genovesi Confcommercio, Confindustria, Cna,

Confartigianato, Confesercenti, Confetra Liguria, FAI-Conftrasporto. Le tre

associazioni spezzine, rappresentate dai loro presidenti Andrea Fontana per

gli Spedizionieri, Giorgio Santiago Bucchioni per gli Agenti e Bruno Pisano

per i Doganalisti, aderiscono, si legge in una nota, "per sostenere le ragioni

della Liguria, il polo portuale e logistico nazionale più importante e

paradossalmente il più penalizzato e danneggiato da una situazione

insostenibile con riflessi sulla produttività stessa dell' Italia". "La stessa

questione del completamento della ferrovia Pontremolese - proseguono

Fontana, Bucchioni e Pisano - rientra a pieno titolo in questa visione in quanto

struttura sempre più strategica anche alla luce di quanto sta avvenendo nel

sistema infrastrutturale. Condividiamo il contenuto del manifesto del Comitato che ha indetto per il 22 luglio 2020 una

manifestazione a Roma con destinazione Montecitorio , Ministero dei Trasporti e ASPI, per essere ascoltati dal

Ministro sui danni non più sopportabili che sta subendo il nostro territorio, ormai quantificabili in miliardi di euro e per

non assistere inerti all' isolamento di Genova e della Liguria e alle pesantissime ripercussioni sulla vita economica e

sociale del nostro territorio, già duramente provato da numerose e ripetute tragedie, senza una reazione di orgoglio al

dramma quotidiano che si è costretti a subire." Martedì 14 luglio 2020 alle 19:29:49 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Spedizionieri, agenti marittimi e doganalisti spezzini aderiscono al Comitato ''Salviamo
Genova e la Liguria''

Le associazioni di  categoria evidenziano anche la necessità del

completamento della ferrovia Pontremolese. Le associazione degli

spedizionieri, degli agenti marittimi e dei doganalisti del porto della Spezia

hanno aderito al Comitato Salviamo Genova e la Liguria che vede riunite tutte

le associazioni di categoria del mondo produttivo, dei servizi e del commercio

con lo scopo di denunciare l'isolamento del territorio ligure causato dal grave

congestionamento della rete autostradale (inforMARE del 10 luglio 2020). Le

tre associazioni spezzine, rappresentate dai loro presidenti Andrea Fontana

per gli spedizionieri, Giorgio Santiago Bucchioni per gli agenti marittimi e

Bruno Pisano per i doganalisti, hanno espresso la loro adesione per

sostenere le ragioni della Liguria, il polo portuale e logistico nazionale più

importante e paradossalmente il più penalizzato e danneggiato da una

situazione insostenibile con riflessi sulla produttività stessa dell'Italia. Le tre

associazioni spezzine hanno evidenziato che la stessa questione del

completamento della ferrovia Pontremolese rientra a pieno titolo in questa

visione in quanto struttura sempre più strategica anche alla luce di quanto sta

avvenendo nel sistema infrastrutturale. Le tre associazioni spezzine condividono quindi il contenuto del manifesto del

Comitato che ha indetto per il prossimo 22 luglio una manifestazione di protesta che porterà camion, automezzi e

pullman a Roma con destinazione Montecitorio, Ministero dei Trasporti e ASPI. Le associazione degli spedizionieri,

degli agenti marittimi e dei doganalisti del porto della Spezia hanno aderito al Comitato Salviamo Genova e la Liguria

che vede riunite tutte le associazioni di categoria del mondo produttivo, dei servizi e del commercio con lo scopo di

denunciare l'isolamento del territorio ligure causato dal grave congestionamento della rete autostradale (inforMARE

del 10 luglio 2020). Le tre associazioni spezzine, rappresentate dai loro presidenti Andrea Fontana per gli

spedizionieri, Giorgio Santiago Bucchioni per gli agenti marittimi e Bruno Pisano per i doganalisti, hanno espresso la

loro adesione per sostenere le ragioni della Liguria, il polo portuale e logistico nazionale più importante e

paradossalmente il più penalizzato e danneggiato da una situazione insostenibile con riflessi sulla produttività stessa

dell'Italia. Le tre associazioni spezzine hanno evidenziato che la stessa questione del completamento della ferrovia

Pontremolese rientra a pieno titolo in questa visione in quanto struttura sempre più strategica anche alla luce di quanto

sta avvenendo nel sistema infrastrutturale. Le tre associazioni spezzine condividono quindi il contenuto del manifesto

del Comitato che ha indetto per il prossimo 22 luglio una manifestazione di protesta che porterà camion, automezzi e

pullman a Roma con destinazione Montecitorio, Ministero dei Trasporti e ASPI.

Transportonline

La Spezia
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E l' Ancip contesta Bucchioni

ROMA Abbiamo appena letto, letteralmente stupefatti, il comunicato del

signor Giorgio Bucchioni presidente Associazione Agenti Marittimi La

Spezia.Parole scritte alla rinfusa scrive in una sua nota l'Ancip che variano da

tratti grotteschi ed esilaranti ad altri totalmente forieri di verità.L'intervento in

questione sostiene Ancip inizia con affermazioni di una gravità inaudita.

Tentare di giustificare e minimizzare le immagini dei fatti avvenuti nel Porto di

La Spezia è un qualcosa di indegno di un paese civile e democratico come il

nostro. Un episodio che ha fatto il giro del mondo e fatto rabbrividire anche i

nostri compagni e lavoratori di quella splendida città portuale che è La

Spezia.Consigliando innanzitutto di andarsi a leggere il primo articolo della

Nostra meravigliosa Costituzione. Ci preme sottolineare al signor Bucchioni

che i lavoratori portuali hanno una altissima formazione sia in termini di

sicurezza che di professionalità. Dovrebbe sapere, infatti, che nelle imprese

portuali art. 16, 17 e 18 la voce formazione incide notevolmente sul bilancio

delle stesse e non potrebbe essere altrimenti, viste le difficoltà e le

pericolosità nello svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Una

formazione continua, specializzata e avanzata che non hanno, perché a loro altro è richiesto, i nostri fratelli e

compagni marittimi, così come i nostri portuali non hanno specifica formazione per le operazioni da effettuarsi

durante la navigazione dei vettori marittimi. Per il semplice principio che da sempre sosteniamo che i marittimi fanno i

marittimi ed i portuali fanno i portuali.Per noi non esistono lavoratori di serie A e serie B scrive Ancip e la nostra

Associazione combatte tutti i giorni contro ogni forma di messa in discussione di tale concetto. Per noi esiste il lavoro

declinato nelle sue varie forme e nessuno mai come la nostra Associazione si batte e si è battuta per la salvaguardia

della dignità, anche economica, di ogni lavoratrice e di ogni lavoratore, pertanto rispediamo al mittente queste

amenità.Inoltre, vorremmo ricordare che lo sciopero unitario delle organizzazioni sindacali del 24 luglio p.v. vede uniti,

fianco a fianco, i marittimi e i portuali.Quindi le contrapposizioni tra queste categorie rimangono solo nella mente del

Bucchioni. Alla luce di quanto fin qui esposto conclude la nota dovrebbe essere semplice comprendere come

l'emendamento a firma dell'onorevole Davide Gariglio, che regolarizza l'istituto dell'autoproduzione delle operazioni

portuali è un intervento in favore del lavoro.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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«Un piano Marshall per la provincia O ci aspetterà un autunno caldo»

Il segretario provinciale della Cisl riflette sui nodi della ripartenza. E sull' Arsenale: «Tempo scaduto. Ora i fatti»

Roberta Della Maggesa I nodi della ripartenza. Il piano industriale della

Marina per l' Arsenale. Le sfide della portualità e dei servizi pubblici. Sono

i grandi temi attorno ai quali la Cisl e il suo segretario Antonio Carro

vogliono portare il dibattito pubblico. Anche in vista di un autunno che si

preannuncia particolarmente impegnativo. Carro, L' epidemia da Covid

ha lasciato sul territorio macerie e disorientamento. Cosa dobbiamo

aspettarci nei prossimi mesi? «Certamente abbiamo dovuto affrontare

una situazione difficilissima, in primis dal punto di vista sanitario, per

contenere ed evitare nella fase critica l' espansione della pandemia.

Vorrei ancora una volta ringraziare tutto il personale sanitario e tutti i

lavoratori e le lavoratrici che hanno continuato ad assicurare ai nostri

concittadini gli approvvgionamenti essenziali anche nella fase di

lockdown: filiera agroalimentare, logistica e portuale. G ià ,  ma  l '

emergenza ora è economica. «Economica e sociale. Al momento, con il

blocco dei licenziamenti e l' utilizzo degli ammortizzatori sociali, abbiamo

in parte attutito l' impatto. Anche se purtroppo abbiamo già perso molti posti di lavoro: dai contratti a tempo

determinato non rinnovati, ai lavoratori stagionali vista la grave contrazione di tutti i settori, in particolare il turismo, l'

alberghiero e il commercio. Servono interventi urgenti e eccezionali che rilancino il lavoro e aiutino le imprese a

superare questa fase. C' è bisogno di un vero piano Marshall per l' intero Paese - per la nostra Provincia

fondamentale la realizzazione della Variante Aurelia, del Felettino e della Pontremolese - altrimenti sarà un autunno

caldissimo per la tenuta occupazionale e sociale». I settori che hanno maggiormente risentito della crisi, sono,

dicevamo, commercio e turismo. Le grandi industrie reggono con più convinzione. Non crede che questa

constatazione dovrebbe innescare riflessioni sul modello di sviluuppo della città? «Noi da sempre sosteniamo

che per la nostra città occorre realizzare la cosiddetta "economia della varietà". In questo contesto da sempre

riteniamo che il cosiddetto Polo della Difesa - Fincantieri, Leonardo, Arsenale militare e Dltm - insieme a

Termomeccanica e ai grandi marchi della nautica, da Sanlorenzo a Baglietto a Intermarine, rappresentino assett

strategici per la nostra economia e l' occupazione della provincia». Il porto ha registrato una pesante contrazione

nel volume dei traffici. Quale situazione va profilandosi all' orizzonte e quali potrebbero essere le conseguenze

sul fronte occupazionale? «Una contrazione pesantissima che ha provocato per la prima volta il ricorso agli

ammortizzatori sociali. Difficile fare previsioni in un contesto di traffici che dipendono non solo dai consumi interni,

ma ovviamente anche dalla ripresa dell' export. Credo che il porto per la sua strategicità, la sua efficienza e la grande

professionalità dei

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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lavoratori, abbia la capacità di riprendersi quel ruolo di secondo porto 'core' a livello nazionale che ha avuto prima

dell' esperienza Covid. Auspichiamo la realizzazione non più rinviabile degli investimenti previsti dal piano regolatore

portuale: raddoppio del Garibaldi, stazione crocieristica, nuovo fascio binari e nuovo waterfront». Sul fronte Arsenale

registriamo invece importanti schiarite. Il piano industriale presentato dalla Marina promette 464 assunzioni in 5

anni. Il tempo però incalza. Quale giudizio esprimete? «Positivo che finalmente sia stato presentato il piano

industriale con assunzioni che come sindacato chiediamo da anni, per rilanciare la base navale, e non disperdere il

know-out. Le aree dell' Arsenale possono diventare uno straordinario volano di rilancio per la nostra provincia,

occorre anche qui continuare il proficuo dialogo con la Marina nella definizione della rispettive esigenze, che hanno

portato alla restituzione di importanti aree alla città, dal Falcomatà al Montagna. Così come è indispensabile

implementare la sinergia tra pubblico e privato in quel contesto di Polo della Difesa a cui accennavo prima. Il tempo è

ormai scaduto si deve agire, passare ai fatti». Sulla vicenda Enel assistiamo alla riproposizione della

contrapposizione tra quelli che sono per l' ambiente e il territorio - la politica trasversalmente intesa - e quelli

che sono per la tutela dei lavoratori. Come possiamo uscirne? «Il tema del fabbisogno energetico è fondamentale

per un paese come il nostro che rappresenta la seconda economia manifatturica d' Europa. A maggior ragione se

vogliamo ripartire! Non può esserci contrapposizione tra ambiente e lavoro. Per questo abbiamo ritenuto positiva l'

uscita dal carbone, ed in questa transizione energetica, il passaggio al turbogas deve traguardare una riconversione

green delle aree occupate ad alto tasso di innovazione con alta ricaduta occupazionale. Per questo si deve aprire un

serrato confronto con Enel per addivenire a questo risultato». Nelle ultime settimane La Nazione ha docuumentato

i problemi di un Paese che viaggia a due velocità. Sottolineando i problemi che privati cittadini e imprenditori

quotidianamente si trovano ad affrontare per la temporanea chiusura di servizi pubblici che ancora funzionano

a smart working spinto. Che ne pensa? La situazione poteva essere gestita diversamente? «Devo dire che per

quel che riguarda la riapertura degli uffici pubblici stiamo ormai ritornando alla completa operatività. Nella fase di

lockdown non neghiamo che si siano verificati disagi per i cittadini, ma credo sia stata fatta la scelta giusta, mettendo

al primo posto il rispetto dei protocolli sanitari e la salute di lavoratori e cittadini. Il settore pubblico rappresenta la

spina dorsale del Paese e garantisce diritti sanciti dalla Costituzione. Proprio per questo c' è bisogno di innovare,

digitalizzare, sburocratizzare, investire in questi campi strategici - in primis sanità, scuola, trasporti - per mettere alla

stessa velocità pubblico e privato. Solo così potremo vincere le sfide a cui per causa della pandemia è sottoposto il

nostro Paese». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Dighe vietate alle bici Si cerca una mediazione

L' ordinanza era in vigore dal 2014 ma non erano mai stati presi provvedimenti L' alternativa ai tornelli potrebbero
essere dissuasori. Il 21 assemblea pubblica

Il divieto di percorrere le dighe in sella alla bicicletta è previsto da una

ordinanza della Capitaneria di porto del 2014. In questi anni, quella che

era sempre stata una semplice passeggiata ha assunto le forme del

sovraffollamento, trasformando spesso una infrastruttura portuale in una

pista per corse in bici. Per questo motivo, secondo la Capitaneria, si

rendono necessarie e stringenti misure che dissuadano questa abitudine.

Da qui la decisione dell' Autorità di sistema portuale di regolamentare l'

accesso alle tre dighe portuali. Il progetto verrà illustrato nella serata di

martedì 21 luglio nel corso di un' assemblea cittadina organizzata nel

cortile della Pro Loco di Porto Corsini. Interverranno i rappresentanti di

Adsp, Amministrazione comunale, enti del decentramento. Il piano messo

a punto prevede l' installazione di sbarre d' accesso apribili con un badge

per chi sarà autorizzato a passare (ad esempio, a parte forze dell' ordine

e personale sanitario, i soci dei club velici) e l' installazione di tornelli

(come prevedeva la prima proposta o, si sta pensando adesso a

dissuasori, che consentano il transito a piedi con bici condotte a mano. Uno dei problemi sollevati riguarda i

pescatori, in particolare quelli della diga nord di Porto Corsini. Per tradizione - come ha rilevato ieri pomeriggio in

Consiglio comunale il consigliere della Lega, Gianfilippo Nicola Rolando - utilizzano la bicicletta per caricarvi le canne

e le altre attrezzature per raggiungere i punti più avanzati della diga dove calare la lenza. Anzi, questa attività è

diventata anche motivo turistico. In alternativa ai tornelli, Rolando propone «l' impiego di sorveglianti» e «la

sottoscrizione di un atto che sollevi l' Adsp da ogni responsabilità nel caso ci siano incidenti». Ogni ragionamento non

può che tenere ben presente l' esistenza di una ordinanza. Al question time di Rolando, il vice sindaco Fusignani

spiega che «le dighe sono infrastrutture al servizio del porto. Un conto è fare una camminata, un conto è andarci in

sella alla bici. Ora poi che sempre più ciclisti le percorrono con bici da corsa o in mountain bike, la situazione si è

aggravata. E l' ordinanza è chiara». Un' ipotesi che sta circolando è quella di sostituire i tornelli con dei dissuasori,

tipo fioriere di cemento, per rendere più agevole il passaggio dei pedoni con biciclette condotte a mano. Per Andrea

Navacchia della Federazione italiana ambiente e bicicletta (Fiab) «le dighe sono un percorso certamente molto bello

da fare in bicicletta. Ma capisco anche che le ordinanze vanno rispettate. Se fosse possibile studiare una soluzione

condivisa, sarebbe l' ideale». lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Ravenna, affondamento Berkan-B chiesto il rinvio a giudizio per i vertici dell' Authority

RAVENNA - Lungo oltre 100 metri, costruito nel 1984, il relitto del cargo Berkan-B giace nel porto di Ravenna lungo il
canale dei Piomboni, dove è

14 Jul, 2020 RAVENNA - Lungo oltre 100 metri, costruito nel 1984, il relitto

del cargo Berkan-B giace nel porto di Ravenna lungo il canale dei Piomboni,

dove è affondato nel marzo 2019 , qui si trovava per essere sottoposto a

demolizione per recupero del ferro. La nave durante le fasi di alleggerimento

dei carichi, prima si spezza in due poi proseguiti i lavori di demolizione, nel

marzo 2019, affonda provocando la fuoriuscita di parte degli idrocarburi. Nel

luglio 2019 parte, pertanto, la vicenda giudiziaria relativa al relitto Berkan-B

con l' iscrizione nel registro degli indagati delle cariche di vertice dell' Authorità

Portuale, l' ipotesi di reato è quella di inquinamento ambientale . Un

provvedimento che fa molto discutere, quando il 9 settembre, il Gip Janos

Barlotti,, su richiesta della Procura emette la misura cautelare di sospensione

per il presidente dell' ente portuale, Daniele Rossi, il segretario generale Paolo

Ferrandino. Provvedimento tuttavia che viene revocato a distanza di poche

settimane Ieri la vicenda ha visto la richiesta da parte della Procura per il

rinvio a giudizio per ipotesi di "inquinamento ambientale" nei confronti del

presidente dell' ente portuale di Ravenna, Daniele Rossi, e del segretario

generale Paolo Ferrandino. Riguardo l' avviso di conclusione indagine, è stata invece stralciata la posizione di Fabio

Maletti, dirigente amministrativo. Analogo stralcio in vista di archiviazione, ma prima delle notifica del fine inchiesta,

aveva riguardato due persone legate alla proprietà dello scafo. Pertanto per i vertici dell' Authority viene riconosciuta

come avanzato dall' accusa, la posizione di garanzia rivestita da entrambi, ovvero l' obbligo giuridico ad impedire un

evento, con le rispettive competenze. Mentre la posizione di Maletti era stata esclusa dal quadro generale delle

contestazioni proprio perché il dirigente non avrebbe rivestito alcuna posizione di garanzia in relazione all'

affondamento del relitto.

Corriere Marittimo

Ravenna
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AdSP Ravenna, a processo i vertici

Giunge a un epilogo accusatorio la vicenda dell' affondamento del relitto della

Berkan-B nel porto di Ravenna. La procura ha infatti chiesto il rinvio a giudizio

per inquinamento ambientale nei confronti di Daniele Rossi e Paolo

Ferrandino, rispettivamente numero uno e segretario generale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale. Rispetto all' avviso

di conclusione indagine, è stata invece stralciata la posizione del dirigente

amministrativo Fabio Maletti. La decisione arriva dopo che il 25 settembre

scorso il gip Janos Barlotti aveva deciso di sospendere per un anno dall'

incarico i vertici dell' AdSP. Il 28 ottobre il Tribunale del Riesame di Bologna

aveva rigettato la decisione del gip, optando per un reinserimento dei vertici e

quindi del presidente Rossi, che nel frattempo era stato sostituito da un

commissario.

Port News

Ravenna
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Relitto Berkan B: la Procura chiede il rinvio a giudizio per Presidente e Segretario dell'
Autorità Portuale

Come riporta la cronaca odierna del Resto del Carlino, la Procura della

Repubblica di Ravenna avrebbe chiesto il rinvio a giudizio per il Presidente

dell' Autorità Portuale Daniele Rossi e per il Segretario generale Paolo

Ferrandino in merito alla vicenda della Berkan B. I due massimi dirigenti di AP

sono accusati di inquinamento ambientale per non avere evitato l '

affondamento della nave e il successivo sversamento nella Pialassa

Piomboni di idrocarburi che avrebbero appunto danneggiato l' ambiente.

Stralciata invece la posizione del dirigente amministrativo Fabio Maletti, anch'

egli inizialmente indagato insieme a due persone legate alla proprietà dello

scafo.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Disastro Berkan-B, chiesto il rinvio a giudizio per i vertici dell' Authority di Ravenna

Ravenna - Chiesto il rinvio a giudizio per inquinamento ambientale nei

confronti dei vertici dell' Autorità portuale di Ravenna, il presidente Daniele

Rossi e il segretario generale Paolo Ferrandino . La vicenda riguarda l'

affondamento del relitto della Berkan-B con fuoriuscita di idrocarburi. Rispetto

all' avviso di conclusione indagine, è stata invece stralciata la posizione del

dirigente amministrativo Fabio Maletti . Analogo stralcio in vista di

archiviazione, ma prima della notifica del fine inchiesta, aveva riguardato due

persone legate alla proprietà dell' imbarcazione. La richiesta di rinvio a

giudizio per Rossi e Ferrandino arriva dopo che lo scorso 25 settembre il gip

Janos Barlotti aveva deciso di sospendere i vertici dell' Autorità portuale dall'

incarico per un anno con conseguente nomina di un commissario esterno.

Richiesta che scorso 28 ottobre il Tribunale del Riesame di Bologna aveva

tuttavia rigettato optando per l' azzeramento della sospensione e ripristinando

di conseguenza i vertici dell' Authority. Ma, nelle conseguenti motivazioni, i

giudici felsinei, pur spiegando che non sussistevano esigenze cautelari dato

che nell' ambito del porto ravennate non c' erano situazioni analoghe alla

Berkan B, avevano sottolineato che si era in presenza di un quadro indiziario grave per il quale avevano diversificato

le posizioni. In sostanza, sia per il presidente Rossi che per il segretario Ferrandino era stata riconosciuto quanto

avanzato dall' accusa. In particolare, la posizione di garanzia rivestita da entrambi - cioè l' obbligo giuridico ad

impedire un evento - e le rispettive competenze. Mentre la posizione di Maletti era stata esclusa dal quadro generale

delle contestazioni proprio perché il dirigente non avrebbe rivestito alcuna posizione di garanzia in relazione all'

affondamento del relitto. Nell' ordinanza erano stati vagliati anche altri aspetti determinanti: il reato di inquinamento

ambientale , che per i giudici del Riesame era contestabile anche in aree circoscritte come quella del relitto della

Berkan-B delimitata dalle panne. E le competenze, che secondo l' ordinanza erano state correttamente inquadrate dall'

accusa in Autorità portuale e non nell' Autorità marittima, al contrario di quanto sostenuto dalle difese.

Ship Mag

Ravenna
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A processo i vertici del porto di Ravenna per l' affondamento della Berkan B

Daniele Rossi e Paolo Ferrandino, rispettivamente presidente e segretario

generale della port authority di Ravenna, andranno a processo per il caso del

relitto della nave Berkan B semiaffondata nello scalo romagnolo. Lo si

apprende da fonti di stampa locale che riportano come la procura abbia infatti

chiesto il rinvio a giudizio per inquinamento ambientale delle due figure apicali

dell' AdSP. Rispetto all' avviso di conclusione indagine, è stata dunque

stralciata la posizione del dirigente amministrativo Fabio Maletti. Analogo

stralcio in vista di archiviazione, ma prima delle notifica del fine inchiesta,

aveva riguardato due persone legate alla proprietà dello scafo. Lo scorso

ottobre già il tribunale del Riesame di Bologna che aveva sospeso i

provvedimenti interdittivi in capo a presidente e segretario generale, avevano

sottolineato che si era in presenza di un quadro indiziario grave. Due in

particolare gli aspetti analizzati: la posizione di garanzia rivestita da entrambi,

cioè l' obbligo giuridico a impedire un evento, e le rispettive competenze. Nell'

ordinanza erano stati vagliati anche altri aspetti determinanti: il reato di

inquinamento ambientale, che per i giudici del Riesame era contestabile pure

in aree circoscritte come appunto quella del relitto della Berkan B delimitata dalle panne, e le competenze, che sempre

secondo l' ordinanza erano state correttamente inquadrate dall' accusa nell' Autorità Portuale e non nell' Autorità

Marittima, al contrario di quanto sostenuto dalle difese. A proposito della nave semiaffondata, per il recupero del

relitto si attende solo il via libera della Conferenza dei Servizi. Lo ha fatto sapere l' Autorità Portuale che sta

programmando l' intervento per agosto, affidando i lavori alla Micoperi che si è rivelata vincitrice del bando di gara.

Fra gli 8 e i 9 milioni il costo previsti dell' operazione. La tecnica utilizzata dovrebbe essere similare a quella già

sperimentata tecnica con la quale Micoperi raddrizzò la Costa Concordia all' isola del Giglio.

Shipping Italy

Ravenna
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Porto, i camionisti alzano la voce «Oltre 3mila addetti, vogliamo contare»

Le imprese dell'autotrasporto fanno fronte comune di fronte ai contraccolpi della crisi per l'emergenza Covid-19

livornoL' autotrasporto alza la voce: lo fa per dire alla comunità del porto di

Livorno che le fortune dello scalo non sono legate soltanto all' interfaccia

mare-banchina, insomma alla striscia di territorio (e al segmento produttivo)

fra terminal e nave. «Non si può più pensare che il porto sia tutto lì - dice

Massimo Angioli, esponente della commissione consultiva dell' Authority e

dirigente dell' autotrasporto Fita in casa Cna - perché quel mondo è

circoscritto a 500-600 addetti o poco più, è tutt' attorno che c' è il grosso dell'

impatto economico, sociale, occupazionale. Ma quest' indotto è come se

fosse invisibile o quasi: al momento delle scelte o quando c' è da aprire l'

"ombrello" per difendersi da una crisi di una gravità senza precedenti».

Parlano i numeri: «Gli addetti nell' indotto della logistica sono cinque volte di

più rispetto ai lavoratori diretti operanti all' interno del porto», dice Angioli («e

sono strasicuro che questa è una stima prudente»). Tradotto: ci sono «circa

3mila lavoratori dell' indotto impegnati nella movimentazione delle merci a tutti

i livelli del processo di spedizione». Non è una discussione accademica o

una puntigliosità statistica: «La crisi all' esterno del porto si amplifica ancora

di più, senza che al momento nessuno abbia avuto coraggio di affermarlo e sia intervenuto in modo specifico su un

settore che, al contrario, viene addirittura spesso escluso dall' accesso a finanziamenti e contributi». Di numeri ce ne

sono anche altri: sono 519mila i camion che nei dodici mesi dello scorso anno hanno fatto l' andirivieni dentro/fuori dal

porto soltanto sul fronte delle "autostrade del mare". A ciò si aggiunga che oltre un milione e mezzo di tonnellate di

cellulosa sbarcate sulle nostre banchine non se ne vanno verso le cartiere lucchesi se qualcuno non le trasporta. Idem

in fatto di container: meno di uno su cinque fra i 342mila container (non teu ma "pezzi") entrati o usciti dai terminal nel

2019 - dunque al netto dei trasbordi da nave a nave dopo la sosta a banchina - hanno preso la via del treno, il resto è

stato gestito dall' autotrasporto... Ecco cos' è accaduto: al di fuori degli steccati fra sigle e appartenenze, Angioli ha

tirato le fila di un incontro che ha visto la presenza di una serie di big del settore come Autamarocchi, Gruppo Spinelli,

Cointainer Fidenza Consorzio, Compagnia Trasporti Integrati, Lega coop e Santucci Gruppo S. E dietro questi grandi

marchi (che hanno in mano «grossomodo l' 85% del mercato») c' è anche, a cascata, una platea di "padroncini",

operatori di dimensioni micro che subiscono ancor più duramente la batosta della crisi. Obiettivo di questa

mobilitazione: di fronte ai contraccolpi dell' emergenza coronavirus, lanciare un grido d' allarme dal fronte dell'

autotrasporto per bussare ai vertici di Palazzo Rosciano (il presidente Stefano Corsini e il segretario generale

Massimo Provinciali) e di Palazzo Civico (il sindaco Luca Salvetti e l' assessora al porto Barbara Bonciani). Come?

Anche attraverso la commissione consultiva, da un lato, e il "tavolo per la crisi portuale" promosso dal Comune di

Livorno, dall' altro. Nel documento che farà il giro dei Palazzi delle istituzioni si mette l' accento su un fatto:

«Ritrovando unitarietà, pur nell' appartenenza ad associazioni di rappresentanza diverse», questo fronte di imprese si

fanno avanti per chiedere di «non essere più emarginate nelle scelte presenti e future riguardanti la portualità». Angioli

rincara la dose: «La merce all' interno del porto la portiamo noi,

Il Tirreno

Livorno
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l' ho detto al sindaco e l' ho ripetuto al governatore Enrico Rossi». Stiamo parlando dello stato di cose presente: nel

nostro settore - dice Angioli - ogni addetto al lavoro ce ne sono due in cassa integrazione, nei magazzini la merce

ordinata è arrivata ma ora sono pieni e non va a destinazione, e questo lascia immaginare che dal punto di vista del

contraccolpo economico la fase peggiore dell' emergenza Covid-19 forse non l' abbiamo ancora vista, mi domando

come sarà l' autunno». Senza dimenticare che c' è tutto il versante del trasporto non di merci bensì di persone che se

la cava perfino peggio, visto che la loro attività «legata essenzialmente al crocierismo, con previsioni di ripresa del

lavoro solo ad aprile 2021» (con «un crollo dei fatturati del 90% circa). Ma c' è anche una ulteriore (doppia)

sottolineatura da fare, secondo l' esponente degli artigiani Cna. Da un lato: «Genova è in affanno, a chi tocca se non

all' Authority andare dalle grandi compagnie per offrirsi come alternativa?». Dall' altro: «È urgente dare una accelerata

alla realizzazione di lavori non più rinviabili, tutti sappiamo quali sono: nel documento mettiamo nero su bianco la

realizzazione del microtunnel e della Darsena Europa» perché «lo spostamento altrove dei traffici è il pericolo più

grande del nostro porto». Nell' elenco di richieste da sottoporre a Authority e Comune c' è la richiesta di «interventi

sulla viabilità di accesso ai varchi» così come «lo snellimenti nelle procedure doganali e nelle pratiche dovute al Covid

19», oltre a «maggiore tutela per le aziende dell' indotto e soluzioni che traguardino la durata della cassa

integrazione». --Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Corsini: progetto già pronto

E con procedure accelerate, il 2024 non è un sogno Commissario e

competenzeLIVORNO Abbiamo chiesto al presidente dell'AdSP Stefano

Corsini a che punto siamo con i progetti per il primo step della Darsena

Europa e quali i tempi realistici.Presidente, adesso siamo sul concreto. Ma il

progetto qual è?Le assicurazioni del ministro sulla Darsena Europa hanno una

base concreta perché noi concretamente siamo andati avanti. Il progetto

definitivo della Darsena è praticamente pronto, con tutti i dettagli necessari,

che abbiamo sottoposto a test al Cetena di Genova. È la parte burocratica

che oggi rappresenta il possibile nodo temporale: in particolare il parere del

consiglio superiore dell'ambiente e la conferenza dei servizi previsti dalle

norme. Se si riuscirà ad avere il tutto entro 6 mesi, come speriamo dopo gli

ultimi impegni del ministro, sono convinto che l'obiettivo di arrivare ad avere la

darsena entro il 2024 rimane realistico.Però ci dovrà essere a quel punto la

gara per la costruzione e la gestioneCon un progetto definitivo approvato,

con i finanziamenti pubblici che coprono la maggior parte degli oneri, con i

termini di gara da Italia veloce e un commissario competente, l'appetitività

della Darsena Europa non avrà dubbi. E ci sono già concreti interessi se i tempi saranno rispettati.Un dettaglio, che

non è tanto dettaglio: il decreto del governo stabilisce iter veloce affidato a un commissario. Il presidente dell'AdSP

può esserlo?La scelta spetta al governo e quindi alla politica. Certo che il presidente del sistema portuale può fare il

commissario: anzi, in certi casi, con le giuste competenze, può essere la scelta più logica. Si risparmierebbero soldi

per l'incarico, si avrebbe già pronto uno staff tecnico, non ci sarebbero sovrapposizioni o conflitti. Ma è chiaro che

occorrono competenze e profonda conoscenza delle problematiche progettuali e costruttive sui porti.Presidente, è

un'auto-candidatura?Ho premesso che la scelta spetta a Roma. Per quanto mi riguarda, e per quello che abbiamo già

sviluppato a Palazzo Rosciano e al Cetena della progettualità e dei dettagli operativi, credo di avere le competenze.

Sono a disposizione, ma non sta a me decidere.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La rassegna

Fortezza vecchia super cabaret con Katia Beni e Paolo Hendel

Domenica sera sul palco di "Cabarezza" di scena Marco Conte & Vertiganza

LIVORNO Torna "Cabarezza - il cabaret in Fortezza" e lo fa in grande stile.

La rassegna di comicità della Fortezza Vecchia a Livorno, diretta da Claudio

Marmugi, dopo il successo delle prime due puntate (con Graziano Salvadori

e il duo Paci/Kagliostro), cala i suoi assi per un' estate a colpi di scoppiettanti

risate. Nel prossimo mese di programmazione arriveranno nel monumento

mediceo al centro del porto di Livorno diversi pezzi da novanta della storia

del cabaret toscano e italiano, da Paolo Hendel a Katia Beni. Si comincia

con una serie di raffinati omaggi alla livornesità. A partire da domenica

prossima, 19 luglio, infatti, saranno tre artisti della nostra città (con vari ospiti)

a salire sul palco della Quadratura dei Pisani. Il primo sarà Marco Conte &

Vertiganza (domenica ore 22);a seguire Claudio Marmugi con il comico di

"Colorado" Matteo Cesca (domenica 26 luglio, ore 22); infine Paola Pasqui in

versione one-woman-show (domenica 2 agosto, ore 22). Nessuno di questi

protagonisti ha bisogno di presentazioni in quanto da decenni solcano i palchi

italiani, insieme o in solitaria (Marco Conte è stato lo scopritore di Claudio

Marmugi e Paola Pasqui; Cesca, Pasqui e Marmugi hanno in passato

composto un trio comico con lo spettacolo "Che amori di comici", che riproporranno anche nell' Estate di Castello

Pasquini). Il 9 agosto sarà la volta di Paolo Hendel (uno spettacolo con ricavato in beneficenza per Cure Palliative)

col suo spettacolo "La giovinezza è sopravvalutata" e domenica 16 arriverà uno scatenato "Katia Beni Show" con la

divertentissima Katia Beni. La Fortezza Vecchia può mettere a disposizione del pubblico due palchi e può far

accedere ai suoi spazi fino a 200 persone in totale sicurezza. Tutti gli 80 eventi estivi sono coordinati da Menicagli

Pianoforti in collaborazione con Fortezza Bar e l' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale. I biglietti

sono acquistabili alla biglietteria della Fortezza ogni giorno dalle 19 in poi e sul sito fortezzavecchia.it dove è possibile

consultare anche tutta la programmazione completa, che prevede anche una rassegna di musica jazz (tutti i

mercoledì) e una di cinema d' essai (lunedì e martedì). --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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La musica dei MoreLove per la rassega di note jazz

Padre e figlia sul palco della Fortezza vecchia per la rassegna "Jazz Meets".

Chiara Pellegrini (voce) e Andrea Pellegrini (piano), in formazione duo

"MoreLove", oggi alle 21.30, porteranno tra le mura del monumento mediceo

un repertorio di standard jazz, composizioni originali e rarità, anche di autori

toscani. Una complicità tra i due maestri che diventa serrata collaborazione

artistica e spettacolo, in una sorta di messaggio d' amore contro tutti i conflitti

familiari e le relazioni frantumate dalla società. Chiara, polistrumentista, è una

tra le voci più interessanti della scena jazz italiana; oltre i suoi studi musicali,

la sua formazione artistica risente anche della danza e degli influssi delle città

dove ha vissuto, tra cui Londra e Lisbona, senza contare le fittissime

esperienze e collaborazioni con musicisti di tutto il mondo. Il padre, Andrea,

ha iniziato a studiare pianoforte all' età di 6 anni. Si è perfezionato poi in

chitarra, contrabbasso, basso, vibrafono e batteria. Ha suonato e tenuto

master class a livello internazionale, tra cui negli Stati Uniti, in Canada e in

tutta Europa. Ha accompagnato in duo Irene Grandi, Bobo Rondelli, Cristina

Dnà e molti altri. E' docente presso diversi Conservatori italiani e presso la

Monash University di Melbourne. Il programma jazz in Fortezza, insieme ad altri 80 eventi estivi, è curato da

Menicagli Pianoforti in collaborazione con Fortezza Bar e l' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale.

Per informazioni e prevendite www.fortezzavecchia.it. Posto unico: 5 euro. --

Il Tirreno

Livorno



 

mercoledì 15 luglio 2020
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 6 1 3 7 0 7 5 § ]

marina di campo

L' assessore regionale Fratoni verifica i lavori sul porto

CAMPO NEL L' ELBA L' assessore regionale all' ambiente Federica Fratoni

in visita a Campo nell ' Elba per verificare le opere realizzate dall '

amministrazione comunale con i finanziamenti della Regione Toscana. Prima

tappa al porto di Marina di Campo, dove sono stati effettuati i lavori di

rifacimento della pavimentazione del Molo Grande, la rifioritura dei massi

ciclopici della diga foranea, il rifacimento del manto stradale, oltre al

posizionamento delle catenarie. La visita è proseguita lungo il lungomare,

riqualificato dalle nuove panchine. L' assessore si è poi spostata sulla

spiaggia di Cavoli, che è stata oggetto di ripascimento dopo quelle di Marina

di Campo e di Seccheto, al seguito dei danni provocati dal maltempo di fine

2018. Inoltre a Seccheto per la prossima stagione, è previsto un nuovo

ripascimento della spiaggia, per una spesa di poco più di 100 mila euro. Il

sindaco e l' assessore Fratoni hanno fatto anche il punto sulla situazione dei

fossi. Gli interventi principali dovranno essere effettuati al fosso della Foce e

agli Alzi. Si tratta di lavori di manutenzione che consistono nello scavo del

letto per rimuovere la sabbia in eccesso che nel tempo si è accumulata. Per

gli Alzi è previsto anche il rifacimento del ponte, in modo da poter adeguare la portata del fosso. Si tratta di lavori per

circa 400 mila euro complessivi. «La visita dell' assessore regionale Federica Fratoni - è il commento del sindaco di

Campo nell' Elba Davide Montauti - è stata l' occasione per vedere in prima persona che i lavori finanziati dalla

Regione sono stati portati avanti e terminati così come era previsto. Per quanto riguarda il porto, la diga foranea è

stata asfaltata solo nella parte inferiore. È nostra intenzione lavorare anche a quella superiore creando un

camminamento con tanto di illuminazione. Altresì stiamo avviando il progetto per il dragaggio dei fondali e non solo».

«Ho accolto con piacere - afferma l' assessore regionale all' ambiente, Federica Fratoni - l' invito del sindaco di

Campo nell' Elba ad effettuare sopralluoghi di verifica degli interventi in parte già svolti e in parte da completare, tutti

realizzati con finanziamenti regionali, Per quanto riguarda le mie competenze, sull' Isola d' Elba queste sono oggetto

di molta attenzione. Fa piacere vedere un' amministrazione sensibile e attenta nella realizzazione di questi interventi».

--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Molo grande e spiaggia di Cavoli

Tour dell' assessore regionale Fratoni per finanziare le opere

CAMPO NELL' ELBA Visita dell' assessore all' ambiente Federica Fratoni

a Campo nell' Elba per verificare le opere realizzate dal Comune con i

finanziamenti della Regione Toscana. La prima tappa è stata al porto di

Marina di Campo, dove sono stati effettuati i lavori di rifacimento della

pavimentazione del 'Molo grande,' la rifioritura dei massi della diga

foranea ed il rifacimento del manto stradale. Federica Fratoni si è poi

spostata sulla spiaggia di Cavoli, oggetto di ripascimento insieme a quelle

di Marina di Campo e Seccheto per ovviare ai danni provocati dal

maltempo a fine 2018. Il sindaco Davide Montauti e l' assessore Fratoni

hanno fatto anche il punto sulla situazione dei fossi. Gli interventi sulla

Foce e degli Alzi. Lavori di manutenzione, per 400.000 euro che

consistono nello scavo del letto per rimuovere la sabbia. Agli Alzi è

previsto anche il rifacimento del ponte per poter adeguare la portata del

fosso.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Novità al porto commerciale, si insedia la nave che posa cavi elettrici Ulisse

GAETA Nuovi importanti investimenti nel porto commerciale di Gaeta, dove ha

approdato la Prysmian Group di Milano, un' azienda leader a livello mondiale

nella produzione e posa in opera di cavi speciali da utilizzare nei settori dell'

energia, delle telecomunicazioni e delle fibre ottiche, che, grazie ad un piano

imprenditoriale innovativo, ecologico e rispettoso dell' ambiente, ha ottenuto,

tramite la società Futura srl., che ne cura la logistica, la possibilità di operare nel

porto gaetano. Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, che gestisce i porti laziali di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta, aveva già rilasciato nei mesi scorsi alla Futura srl l'

autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali nonché una

concessione demaniale per l' esercizio dell' attività di impresa. Il debutto della

Prysmian Group è avvenuto in questi giorni con l' arrivo in porto della nave

Ulisse, una delle posa cavi della flotta dell' azienda milanese, con a bordo un

cavo elettrico di alta tensione della lunghezza di ben 130 chilometri e circa 7.000

tonnellate di peso, che sarà stoccato nell' apposita struttura appena ultimata

nello scalo gaetano e poi nuovamente imbarcato e portato a destinazione via

mare senza impatto sulla viabilità del territorio. La stessa società ha provveduto alla bonifica e riqualificazione di un'

area demaniale di circa 3.000 metri quadrati, da anni abbandonata e marginale nel porto di Gaeta, ubicata all'

estremità della banchina di Riva e ora trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e portata, mai

realizzato in uno scalo portuale europeo per quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel settore dell'

energia e delle telecomunicazioni. «Per il porto di Gaeta sottolinea il presidente dell' Authority, Francesco Maria di

Majo - si tratta di un nuovo traffico commerciale senza alcun impatto in termini di emissioni nell' ambiente, considerato

che il materiale arriva e riparte via mare senza interferire sulla viabilità e la circolazione veicolare tra i centri di Formia

e Gaeta e del comprensorio. Viceversa, l' arrivo della Prysmian Group è positivo in termini economici ed

occupazionali per l' economia di Gaeta e del Golfo, di cui il porto rappresenta un imprescindibile volano di sviluppo».

Lo stesso presidente di Majo e il direttore della sede locale del network portuale del Lazio, Lucio Pavone, hanno

espresso soddisfazione «per l' avvio del nuovo e importante traffico commerciale nel porto di Gaeta che va nella

direzione promossa a livello europeo e nazionale di sviluppo della digitalizzazione e che vede come protagonista un'

eccellenza italiana che ha contribuito ad innovare e modernizzare i collegamenti energetici e telematici in Italia e in

diversi paesi nel mondo». S.Gio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo importante traffico commerciale nel porto di Gaeta

GAM EDITORI

14 luglio 2020 - Un' azienda leader a livello mondiale nella produzione e posa

in opera di cavi speciali da utilizzare nei settori dell' energia, delle

telecomunicazioni e delle fibre ottiche "sbarca" nel porto commerciale di

Gaeta. Si tratta della "Prysmian Group" di Milano che, grazie ad un piano

imprenditoriale innovativo e altamente ecologico e rispettoso dell' ambiente,

ha ottenuto, per il tramite della Società Futura S.r.l., che ne cura la logistica, la

possibilità di operare e servirsi del porto commerciale di Gaeta. Il Comitato di

Gestione dell ' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti laziali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta,

nei mesi scorsi ha rilasciato, a favore della società Futura S.r.l., l '

autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali ex articolo 16 della

legge 84/94, oltre ad una concessione demaniale ex articolo 18, funzionale all'

esercizio dell' attività di impresa.Il debutto è avvenuto in questi giorni con l'

arrivo in porto della nave "Ulisse", una delle posa cavi della flotta della

"Prysmian Group", con a bordo un cavo elettrico di alta tensione della

lunghezza di ben 130 chilometri da stoccare nell' apposita struttura, realizzata

dalla società Futura nel porto di Gaeta e recentemente ultimata. Grazie ad un importante investimento, la società

Futura S.r.l. ha provveduto alla bonifica e alla riqualificazione di un' area demaniale di circa 3.000 metri quadrati, da

anni abbandonata e marginale nell' ambito del porto commerciale di Gaeta, sita all' estremità della banchina di Riva e

ora trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e portata, mai realizzato in uno scalo portuale europeo

per quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel settore dell' energia e della telecomunicazione.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Con i cavi per l'energia Prysmian sbarca a Gaeta

Gaeta (Latina). Prysmian Group, società di Milano specializzata nella

produzione di cavi per l'energia e le telecomunicazioni, sbarca nel porto

commerciale di Gaeta. Tramite la società Futura ha infatti iniziato ad operare

da qualche giorno nello scalo commerciale del comprensorio portuale della

Capitale, quello formato da Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, gestito

dall'Autorità di segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prysmian a Gaeta

sistema portuale (Adsp) del Tirreno Settentrionale. Il debutto con l'arrivo a

Gaeta della nave nave Ulisse, una delle posa cavi della flotta della Prysmian

Group, una società quotata alla Borsa di Milano, leader mondiale nella

produzione di questo tipo di cavi, con un fatturato (2019) di 11,5 miliardi di

euro e quasi 300 milioni di utili. A bordo dell'Ulisse, un cavo elettrico di alta

tensione della lunghezza di 130 chilometri e dal peso di 7 mila tonnellate, da

stoccare nel nuovo magazzino gestito da Futura, che ha richiesto la bonifica e

riqualificazione di un'area demaniale di circa 3 mila metri quadrati, da anni

abbandonata, sita all'estremità della banchina di Riva e ora trasformata in un

grosso impianto, per dimensioni e portata, di livello europeo, per lo

stoccaggio di questo tipo di cavi. «Per il porto commerciale di Gaeta si tratta

di un nuovo traffico commerciale senza alcun impatto in termini di emissioni

nell'ambiente e nel territorio circostante, considerato che il materiale arriva e

riparte via mare senza interferire sulla viabilità e la circolazione veicolare tra i

centri di Formia e Gaeta e del territorio», precisa l'Adsp in una nota,

sottolineandone il positivo impatto economico e occupazionale. Il presidente

dell'Adsp, Francesco Maria di Majo, e il direttore della sede locale del network portuale del Lazio, Lucio Pavone, si

sono detti soddisfatti «per l'avvio di questo nuovo e importante traffico commerciale che vede come protagonista

un'eccellenza italiana, contribuendo a modernizzare i collegamenti energetici e telematici in Italia e in diversi paesi nel

mondo». Prysmian nasce nel 2005, ad opera di Goldman Sachs, per acquisire la divisione Cavi e Sistemi di Pirelli &

C. Negli ultimi anni ha acquisito diverse società, ampliando significativamente know-how e portafoglio clienti.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Napoli, Conateco: orari invariati per tutto agosto

Il terminalista informa i clienti che per il mese prossimo, dal lunedì al venerdì, non ci saranno cambiamenti nel gate
in/gate out

Con una comunicazione agli autotrasportatori, il terminal container Conateco

di Napoli informa i suoi clienti che per tutto il mese di agosto, dal lunedì al

venerdì, non ci saranno variazioni di orario lavorativo per le attività di gate

in/out. «Durante tale periodo, causa turnazione ferie del nostro personale -

precisa la nota del terminalista - potrebbero esserci dei rallentamenti durante

lo svolgimento delle regolari attività lavorative, sarà comunque nostro

impegno limitare e contenere eventuali possibili disagi come sarà nostra

premura prendere in considerazione eventuali prolungamenti di fuori orari, se

saranno necessari». Gli orari Dal lunedì al venerdì, gate in/out pieni

import/export: dalle ore 6.30 alle 20.30 (fuori orario Guardia di Finanza/ varco

Bausan fino alle 21); - vuoti: dalle ore 7 alle 18. Per i fuori sagoma dalle ore 8

alle 16. Per i frigo dalle ore 07.00 alle ore 20.00; sabato (agosto 8, 15, 22 e

29): gate in/out chiuso per pieni e vuoti.

Informazioni Marittime

Napoli
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Napoli, la denuncia di Filt-Cgil: "Conateco licenzia nel silenzio generale"

In cinque anni, riferisce il sindacato, sono stati licenziati 120 lavoratori del terminal container. "I loro diritti calpestati"

«Nei porti del Sistema del Mar Tirreno Centrale sarebbe arrivato il momento

di avviare iniziative volte a mettere a confronto ed in relazione temi quali l'

etica di impresa e la cultura del lavoro». Così la Filt-Cgil Campania entra nel

merito di una «denuncia pubblica di 120 lavoratori licenziati in cinque anni» nel

terminal container Conateco del porto di Napoli. Numeri che, secondo il

sindacato, «meriterebbero l' attenzione delle istituzioni preposte alla tutela del

lavoro in porto, ma anche delle istituzioni cittadine e regionali, per le quali 120

disoccupati rappresentano 120 famiglie di cui farsi carico. Invece, come

spesso è accaduto, tutto sembra avvenire nel silenzio generale». La

settimana scorsa, una protesta dei Cobas collegata a un licenziamento

ritenuto illegittimo ha portato a un blocco dei mezzi pesanti in ingresso nel

porto d i  Napoli. «Vogliamo far sapere - continua il comunicato Filt-Cgil

Campania - che siamo al fianco delle lavoratrici e dei lavoratori che si stanno

adoperando per una giusta causa a tutela dei loro diritti ingiustamente

calpestati». Un messaggio di appoggio, «affinché - conclude la nota - le

lavoratrici e i lavoratori del terminal CO.NA.TE.CO. trovino il giusto

riconoscimento dei propri diritti e sviluppino per il futuro le proprie professionalità al servizio dell' impresa nell'

interesse dell' intero sistema portuale. Questa vicenda darà nuovamente voce al giudizio terzo del tribunale del lavoro;

il nostro auspicio è che l' Ente preposto alla vigilanza, al controllo e alla promozione dello scalo esca allo scoperto

esercitando il proprio ruolo di governance, di controllo e di indirizzo delle politiche del lavoro portuale. La buona

notizia è che non c' è bisogno di aspettare una norma ad hoc. C' è già, basta applicarla».

Informazioni Marittime

Napoli
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Porto di Napoli: Capitaneria di Porto di Napoli ordinanza n. Te/2020

ORDINANZA N. TE/2020 Argomento: Attività di bonifica preventiva da

ordigni esplosivi. Località: Calata del Piliero data: dal 15 Luglio al 31 Agosto

2020 Napoli, 14 luglio 2020 - A decorrere dalla data del 15.07.2020 e fino alla

data del 31.08.2020, la società MIAR SUB S.r.l., effettuerà, per conto dell'

Autorità di Sistema Portuale, la ricognizione del rischio bellico nelle acque

della Calata del Piliero, attraverso l' utilizzo delle seguenti un' unità d'

appoggio: - Motopontone Donnanna iscritta al n. 10869 dei RR.NN.MM e

GG. della Capitaneria di Porto di Napoli; - Motobarca denominata "Adriano J"

iscritta al n. CV 2299 dei RR.NN.MM e GG. della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia; - Motobarca denominata "Roma8284" iscritta al n. Roma 8284

dei RR.NN.MM e GG. della Capitaneria di Porto di Roma; I predetti rilievi

verranno eseguiti con l' ausilio di operatori subacquei: 1 Mileo Luca Federico;

2 Coloturos Aristide Enrico; 3 Loreti Silvio. 4 Di Giandomenico Giuseppe; 5

Burraschi Giampiero; 6 Di Giammarco Guido ORDINA Art. 1 Nel corso dell'

esecuzione delle indagini citate in premessa è fatto divieto alle navi e ai

natanti in genere di navigare o sostare a meno di mt. 100 dall' unità impegnata

nelle operazioni; Art. 2. Prescrizioni per i soggetti esecutori dei lavori Sara cura della Soc. MIAR SUB S.r.l.: 1.

assicurare l' ascolto radio continuo sul CH 16 VHF; 2. prima dell' inizio dei lavori, comunicare alla Capitaneria di Porto

di Napoli sul canale 16 V.H.F. e alla Corporazione Piloti del Golfo di Napoli sul canale 12 V.H.F l' inizio dei lavori (la

stessa comunicazione dovrà essere eseguita al temine degli stessi) e gli spostamenti in ambito portuale in maniera

tale che l' unità addetta ai lavori nel porto non determini interferenze con le manovre di navi mercantili (art. 3 reg.

locale pilotaggio); 3. sospendere le operazioni in qualsiasi momento a richiesta della Capitaneria di Porto di Napoli,

ovvero al verificarsi di ogni circostanza straordinaria o evento potenzialmente pregiudizievole per la sicurezza della

navigazione che dovesse insorgere durante l' esecuzione dei lavori informando prontamente l' Autorità Marittima; 4.

informare tempestivamente la Capitaneria di Porto di Napoli nel caso in cui venissero rinvenuti oggetti di natura

bellica; 5. assicurarsi che i mezzi navali in parola espongano i segnali prescritti dal "Regolamento Internazionale per

Prevenire gli Abbordi in Mare" (COLREG 72/81) - NAVE CONDIFFICOLTA' DI MANOVRA (regola. 27); 6. dotarsi di

ogni eventuale ed ulteriore autorizzazione e/o nulla osta necessari ad eseguire la specifica attività; 7. effettuare tutte

le operazioni in mare in condizioni meteo marine favorevoli e sospenderle in caso di peggioramento delle stesse. 8.

Impiegare sia a terra che a mare, a bordo dei mezzi impegnati, esclusivamente personale qualificato per la tipologia

dei lavori da eseguire e regolarmente assicurato ai sensi della vigente normativa applicabile in materia; L' Autorità

Marittima è in ogni caso da intendersi manlevata da ogni responsabilità per eventuali danni a persone/ animali e/o

cose derivanti dallo svolgimento ed esecuzione delle suddetta attività, da intendersi ricadere interamente sulla Società

esecutrice dei rilievi. Art. 3 (diposizioni aggiuntive) Tutte le attività di immersione subacquee per cui è previsto l'

impiego di operatori dovranno essere sottoposte ad apposita autorizzazione rilasciata da questa capitaneria di Porto

in ottemperanza a quanto previsto dall' Ordinanza n°37/2013 in data 26.03.2013. E' fatto obbligo, altresì, alla società

incaricata dei lavori di munirsi di tutte le autorizzazioni previste per legge e non di competenza dell' Autorità Marittima,

la quale rimane comunque manlevata da qualsiasi responsabilità conseguente al rilascio della presente ordinanza. Art.

4. Prescrizioni per le unità in transito Tutte le unità in navigazione nei pressi dei mezzi impegnati nell' attività in parola

dovranno mantenersi ad una distanza di sicurezza dagli stessi, prestando massima attenzione alle eventuali

Sea Reporter

Napoli
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ottico acustiche che il personale preposto ai lavori dovesse loro rivolgere e adottando ogni misura aggiuntiva,

ritenuta idonea, che garantisca la tutela degli interessi pubblici privati correlati, oltre che procedere con la massima

consentita cautela (velocità non superiore a 3 Kts) in modo che nell' area interessata dai rilievi non venga indotto alcun

moto ondoso ovvero qualsiasi altra interferenza che si riveli dannosa per la buona riuscita della predetta attività. Art. 5

Sanzioni Per i contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto costituisca diversa e/o più grave fattispecie

illecita, sono previste sanzioni ai sensi degli artt. 1174 e 1231 del Codice della Navigazione ed ai sensi dell' art. 53 del

D.Lgs.171/2005 qualora alla condotta di unità da diporto. Inoltre, i contravventori saranno ritenuti responsabili

civilmente dei danni che possono derivare alla persone e/o alle cose in conseguenza dell' avvenuta trasgressione. Art.

6 Disposizioni finali E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare le disposizioni contenute nella

presente Ordinanza, la cui pubblicità verrà assicurata mediante l' inclusione alla pagina "Ordinanze" del sito

istituzionale www.guardiacostiera.gov.it/napoli. IL COMANDANTE Amm. Isp. (CP) Pietro G. VELLA.

Sea Reporter

Napoli
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Bonavitacola: "Porta Ovest, inconcepibili 17 anni di lavori. Governo, è Decreto-schifezza"
(VIDEO)

Tempo di lettura: 2 minuti " alt="" Salerno - Atmosfera teatrale, serata fresca, i

compagni di viaggio di sempre e tema congeniale: condizioni che spingono

Fulvio Bonavitacola - oggi vice presidente della giunta regionale ma da un

quarto di secolo uomo presente in ogni snodo dell' azione di governo di

Salerno - a sviluppare un ragionamento sul rapporto tra il porto e la città che

lo ospita. Sul palco del Sea Sun dice: 'Nel 2001 diventai presidente dell'

Autorità portuale. Anni durante i quali città e porto erano reciprocamente ostili;

il confine era il Jolly Hotel e quanto c' era aldilà era 'altro': porto, degrado e

illegalità compresi. Convivenza difficile. Salerno però doveva riscoprire un

proficuo rapporto con il suo mare ed allora si iniziò a smantellare. Jolly,

magazzini generali, cantieri: tutto per prolungare la città'. Per Bonavitacola,

quella fu un' operazione riuscita: 'Oggi, mentre porto e città hanno iniziato a

volersi bene, il simbolo della nuova Salerno è il solarium di Santa Teresa" .

Affonda: 'Nel 2003 uno dei problemi era il viadotto Gatto. Nata per il

collegamento con la zona industriale, grazie alla giusta intuizione dell' allora

sindaco De Luca quella infrastruttura diviene la strada di ingresso in centro.

Emerse l' esigenza del raddoppio attraverso la costruzione di una grande galleria. Così nasce Porta Ovest ma,

contestualmente, ne inizia il 'calvario': inconcepibile che siano trascorsi 17 anni e i lavori non siano stati conclusi.

Forse succederà nel 2023, ossia vent' anni dopo. Ricordo che tra i moti rivoluzionari del 1848 e lo sfondamento di

Porta Pia, l' Italia fu fatta in 22 anni. Non riusciamo a completare quest' opera perché siamo prigionieri della palude

burocratica'. Auto-assist per l' affondo sul Governo: 'Il Decreto Semplificazione è una 'schifezza': lì dentro non c' è

visione, è un' accozzaglia dei testi presentati dai vari ministeri sulle cose che interessavano ciascun ministero. Un

testo che si tiene insieme grazie alla spillatrice, quella grande'.

Anteprima 24 

Salerno
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Bari sarà il primo porto in cui passeggeri e operatori potranno respirare aria
"fotocatalizzata"

AdSP MAM, T.ECO.M, LA PULISAN e RE AIR avviano un progetto pilota, primo in Italia, che potrà essere esportato
anche negli altri porti del sistema

Bari -Questa mattina, nel terminal crociere del porto di Bari, il presidente dell'

AdSP MAM, Ugo Patroni Griffi, ha assistito ad un' azione dimostrativa del

sistema RE AIR; una start up nata dall' esperienza di un gruppo di giovani

imprenditori che propone sistemi innovativi e brevettati per il trattamento di

superfici in ambienti indoor e outdoor. Il progetto si fonda sul principio della

fotocatalisi, un processo naturale di degradazione ossidativa delle sostanze

inquinanti e microbiotiche diffuse nell' ambiente, ottenuto attraverso l' azione

combinata della luce solare o artificiale e dell' aria. Al termine della

dimostrazione pratica, nella sala conferenze della sede di Bari, ha avuto luogo

una tavola rotonda a cui hanno preso parte, oltre al Presidente dell' Ente,

Claudia Nuzzo, T.ECO.M; Gabriele De Bonfilis, LA PULISAN ; Angelo Del

Favero, Raffaella Moro e Gianluca Guerrini di RE AIR. Gli esperti hanno

dimostrato che il sistema è in grado di decomporre microrganismi nocivi

(quali microbi, batteri e allergeni);di ridurre drasticamente il livello di inquinanti

tossici; di abbattere per oltre il 90% gli ossidi di azoto (NOx). "A valle delle

evidenze scientifiche che ci sono state sottoposte- commenta il Presidente-

abbiamo deciso di avviare un protocollo di collaborazione che parte dal porto di Bari per poi estendersi anche agli

altri porti del sistema. Ancora una volta, lo scalo adriatico assume il ruolo di pioniere in Italia nella sperimentazione

tecnologica. Il biossido di titanio, principio fondante della fotocatalizzazione, potrà essere un nostro alleato sia nella

attuale fase di emergenza, sia quando sarà cessato l' allarme Covid, poichè viene utilizzata la più avanzata tecnologia

oggi disponibile di ossidazione fotocatalitica in soluzione acquosa avanzata, che utilizza la luce, non prodotti chimici a

beneficio dell' ambiente". "Siamo difronte ad un sistema totalmente sostenibile, -conclude Patroni Griffi- in grado di

ridurre i costi e di migliorare attivamente l' ecosistema." La fotocatalisi è il fenomeno naturale in cui una sostanza,

detta fotocatalizzatore, attraverso l' azione della luce (naturale o prodotta da speciali lampade) modifica la velocità di

una reazione chimica. In presenza di aria e luce si attiva un forte processo ossidativo che porta alla decomposizione

delle sostanze organiche e inorganiche inquinanti. Il funzionamento del processo imita la fotosintesi clorofilliana

(trasforma sostanze dannose per l' uomo in sostanze inerti). I due elementi, luce e aria, a contatto con il rivestimento

delle superfici, favoriscono l' attivazione della reazione e la conseguente decomposizione delle sostanze organiche,

dei microbi e batteri (gram negativi e gram positivi, muffe, allergeni, ossidi di azoto, aromatici policondensati,

benzene, dell' anidride solforosa, monossido di carbonio, formaldeide, del metanolo, etanolo, etilbenzene, monossido

e biossido di azoto). T.ECO.M, LA PULISAN e RE AIR ringraziano il presidente Patroni Griffi per aver saputo

cogliere una sfida tecnologica avveniristica che potrà essere utilizzata anche negli altri porti italiani.

Il Nautilus

Bari
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{ Porti } Patroni Griffi (Adsp Mam): "Scalo adriatico pioniere"

Bari primo scalo con aria purificata da sostanze inquinanti

Il porto di Bari e' il primo in cui si potra' respirare aria depurata di sostanze

inquinanti e microbiotiche grazie a una start up nata dall' esperienza di un

gruppo di giovani imprenditori che propone sistemi innovativi e brevettati

per il trattamento di superfici in ambienti indoor e outdoor. Il progetto si

fonda sul principio della foto catalisi, un processo naturale di degradazione

ossidativa delle sostanze inquinanti e microbiotiche diffuse nell' ambiente,

ottenuto attraverso l' azione combinata della luce solare o artificiale e dell'

aria. Il sistema e' in grado di decomporre microrganismi nocivi riducendo

drasticamente il livello di in deciso di avviare un protocollo di collaborazione

che parte dal porto di Bari per poi estendersi anche agli altri porti del

sistema. Ancora una volta, lo scalo adriatico assume il ruolo di pioniere in

Italia nella sperimentazione tecnologica", dichiara il presidente dell' AdSP

Mam, Ugo Patroni Griffi e aggiunge: "Siamo di fronte a un sistema

totalmente sostenibile in grado di ridurre i costi e di migliorare attivamente l'

ecosistema".

Quotidiano di Bari

Bari
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La curiosità Aria fotocatalizzata per il porto cittadino

Bari sarà il primo porto in cui passeggeri e operatori potranno respirare aria

fotocatalizzata. È il progetto pilota, primo in Italia, di Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale con T.Eco.M, La Pulisan e Re Air. Il

funzionamento del processo imita la fotosintesi clorofilliana: trasforma

sostanze dannose per l' uomo in sostanze inerti. I due elementi, luce e aria, a

contatto col rivestimento delle superfici favoriscono la attivazione della

reazione e la decomposizione di microbi, batteri e allergeni.

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Addio ad Alfredo Malcarne Per tutti era il presidente

Lo ricordano politici, imprenditori e cittadini Rossi: «Si è speso concretamente per la società» Colpito a 59 anni da un
attacco cardiaco Inutile l' intervento dei sanitari del 118

Ha colpito l' intera città, e non solo, come un inatteso pugno allo stomaco la

scomparsa di Alfredo Malcarne. Il presidente di Assonautica nazionale e

Assonautica Brindisi, nonché storico presidente della Camera di commercio di

Brindisi, si è spento all' età di 59 anni nella notte tra lunedì e martedì a causa di

un infarto. Una figura particolarmente apprezzata per il suo modo di essere

informale e schietto, nonostante i molti titoli, tra i quali anche quello di

professore universitario. Malcarne, per anni, si è battuto senza tregua per la sua

città ed il suo territorio. Le sue battaglie lo portavano spesso lontano da Brindisi

e anche dall' Italia. Proprio nella giornata di lunedì era tornato da Rodi

Garganico. Un attacco cardiaco lo ha colto mentre era nella sua casa. Inutile la

chiamata al 118: i sanitari, al loro arrivo, non hanno potuto fare altro che

constatarne il decesso. Malcarne lascia una moglie e quattro figlie, due delle

quali in tenera età. Tantissimi, in queste ore, lo hanno voluto ricordare, a

dimostrazione dell' affetto e della considerazione di cui godeva. A partire dal

sindaco Riccardo Rossi, che lo aveva incontrato proprio nelle scorse ore. «Ieri

mattina (lunedì per chi legge, ndr) parlavamo di progetti, pensavamo insieme -

ricorda - come dare un contributo culturale alla nostra Brindisi, ragionavamo di idee che avevano un comune

denominatore: valorizzare le peculiarità di un territorio amato e ricco di bellezze. Oggi, la notizia della morte di Alfredo

Malcarne spezza quel filo che ci proiettava insieme verso un bene superiore e comune. Sono vicino alla sua famiglia,

alle sue bimbe e a sua moglie. A loro giungano le mie più sentite condoglianze. Sono tanto vicino anche per tutti i suoi

collaboratori della Camera di Commercio che lascia senza una guida sicura; come lui è stato in questi anni. La nostra

comunità brindisina perde un punto di riferimento critico e, soprattutto, amorevole. A suo modo, Alfredo ha espresso

un sentimento disinteressato e fortissimo nei confronti di Brindisi e si è speso con i fatti per dare un contributo

concreto alla società». «Con Alfredo - sottolinea il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi - avevamo intessuto un significativo e produttivo dialogo, volto a dare risalto e

prospettive al porto di Brindisi. Alla sua famiglia e a tutti i suoi collaboratori il nostro fraterno abbraccio». Anche la

politica, da destra a sinistra, ha voluto tributare il proprio riconoscimento a Malcarne. La sua scomparsa, per la

coordinatrice cittadina azzurra Livia Antonicci, «rappresenta una grave perdita per Brindisi. Uomo appassionato della

sua terra, di cui è stato un validissimo rappresentante nella sua veste di presidente della Camera di commercio. Un

ente che ha difeso fino all' ultimo giorno della sua esistenza, combattendo una battaglia contro la sua scomparsa».

Anche il circolo cittadino del Pd ha espresso tutto il proprio cordoglio. «Marinaio di grande esperienza prestato alla

vita pubblica, si è sempre caratterizzato per l' autonomia di pensiero e per la passione che ha dedicato in tutte le sfide

e le battaglie che lo hanno visto protagonista. Con la sua dipartita, Brindisi e tutta la comunità perdono un importante

riferimento». Cordoglio ribadito anche dall' ex senatore e oggi responsabile per le politiche energetiche del Pd

nazionale. «Ci siamo rivisti, dopo mesi, appena ieri mattina (lunedì per chi legge, ndr) e, nel salutarci sempre

allegramente, ti ho fatto

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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i complimenti - ricorda Tomaselli - per averti trovato in splendida forma. Stamattina (ieri per chi legge, ndr), una di

quelle notizie che ti tolgono il fiato. Le nostre strade si sono incrociate tanti anni fa nel comune lavoro a sostegno

delle imprese locali e dell' economia del nostro territorio, a cui abbiamo sempre dedicato il nostro impegno e a cui tu

hai dedicato la tua vita con passione e quella simpatica brindisinità che hai sempre rivendicato e che hai ereditato dal

tuo papà Rino. Eri accanto a me, il mio vice, quando ho avuto l' onore di presiedere la Camera di Commercio di

Brindisi, che poi è diventata in tutti questi anni la tua seconda casa. Ci mancherai Alfredo, mancherai alla tua città e al

tuo mare». Tra i tantissimi che hanno voluto ricordarlo, anche Panagiotis Tsichritzis, vice presidente del Forum delle

Camere di commercio dell' Adriatico e dello Ionio: «Le notizie sulla perdita di Alfredo mi fanno così male. Abbiamo

perso un grande presidente, un uomo di valore e di grande generosità. Soprattutto vorrei dire che ho perso un grande

amico, una persona che mi ha sempre voluto bene e mi è stata sempre vicina come un membro della mia famiglia». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il Presidente di Assonautica Nazionale Alfredo Malcarne ha lasciato il suo porto

Brindisi . Salutiamo una persona cara e amica di tutta la redazione del IL

Nautilus: Alfredo Malcarne stanotte ha lasciato il suo porto per navigare

OLTRE. Carissimo ALFREDO che il tuo impegno nell' operare per il porto di

Brindisi e per l' aeroporto del Salento siano per noi 'speranza' e forieri di

risultati importanti per una più proficua rinascita del nostro territorio. Non

dimenticheremo il 'come e quando' si vinceva la battaglia, la più importante,

nel mantenere attiva la presenza di un Ente, come la Camera di Commercio

per I' Industria e l' Artigianato, per una provincia, quella di Brindisi, quasi

dimenticata ? Tu hai fatto notare quanto incisiva può essere l' azione di un

Ente Camerale per lo sviluppo di un territorio storico, sia a livello culturale e

formativo e sia nei numerosi corsi universitari a favore dei nostri giovani.

Il Nautilus

Brindisi
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formativo e sia nei numerosi corsi universitari a favore dei nostri giovani.

Come Presidente Nazionale di Assonautica, ricordiamo l' incessante impegno

nel seguire la redazione del nuovo codice della Nautica. Tutti i diportisti e

sportivi del mare sia a livello nazionale, sia regionale hanno saputo cogliere le

opportunità di sviluppo di un turismo nautico e di una rete di porticcioli turistici

italiani che Tu hai saputo indicare. Ora il tuo mare che stai navigando, lo

sappiamo, non è inciso in nessuna carta nautica e permettici di legare alla tua bitta una preghiera. Abele Carruezzo ©

Riproduzione riservata.
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Container, Taranto riparte

Dopo cinque anni, al Molo Polisettoriale lo sbarco di una portacontainer da 1,100 TEU, di Cma Cgm. Al via
collegamento bisettimanale. Prete: "Tramite l'hub di Malta, accesso alle rotte internazionali"

Taranto. Dopo cinque anni, le portacontainer ritornano al porto di Taranto.

Domenica mattina, 12 luglio, al Molo Polisettoriale dello scalo pugliese, è

approdata Nicola, unità feeder di Cma Cgm da 1,100 TEU, proveniente dal

porto di Istanbul. Inaugura il servizio SSLMED Turmed Service, che toccherà

Taranto due volte la settimana. In tutto tre navi con la seguente rotazione:

Aliaga/ Izmir, Gemlik, Izmit, Istanbul, Taranto, Malta, Bizerte, Sfax, Malta,

Taranto, Aliaga/Izmir. Ad attendere l'unità, tra gli altri, il presidente dell'Autorità

di sistema portuale dello Ionio, Sergio Prete, e la general manager di San

Cataldo Container Terminal, Raffaella Del Prete, società del gruppo turco

Yildirim, con una quota del 24 per cento nel gruppo Cma Cgm. Al momento il

terminal sta ultimando il revimping delle gru. L'accordo tra Yilport e i sindacati

prevede l'avvio delle attività con poco più di 70 lavoratori, dei 500 che può

occupare il terminal, tramite la Taranto Port Worker Agency. «Siamo certi di

aver aperto la strada a un dialogo lungo e costruttivo, utile a costruire

importanti relazioni con il territorio, con un graduale ingresso di lavoratori nella

Taranto Port Worker Agency e, nel contempo implementando e adeguando i

servizi offerti dalla San Cataldo Container Terminal», afferma Del Prete. «È un giorno positivo per il porto di Taranto»,

commenta Prete. «La nave feeder -continua- è di picco segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Taranto
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Taranto riparte

le dimensioni ma è comunque significativa sia perchè ripristina un'attività, i

container, assente da alcuni anni dopo l'abbandono di Evergreen e Taranto

Container Terminal, precedente concessionario, sia perchè pur trattandosi di

un servizio intramediterraneo, fa scalo, sia all'andata che al ritorno, a Malta. E

l'approdo In quest'ultimo porto, molto importante, ci consente anche l'accesso

a rotte internazionali». Il terminal container di Taranto è molto grande e non

sarà facile, in queste condizioni economiche così difficili e con i competitori

mediterranei, renderlo pianamente operativo. Ha un'estensione superiore al

milione di metri quadri e fondali che nei prossimi anni, con i dragaggi,

arriveranno a 16,5 metri. Yilport ha una concessione di 49 anni a Taranto,

avviata a luglio del 2019. Il rinnovamento delle gru è stato affidato a

Konecranes, in parte ereditando quelle utilizzate nell'ex Taranto Container

Terminal.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Taranto



 

martedì 14 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 81

[ § 1 6 1 3 7 0 5 0 § ]

I sei concorsi banditi dall' Autorità portuale di Gioia Tauro

GAM EDITORI

14 luglio 2020 - L' Autorità portuale di Gioia Tauro procede all' avvio delle

prove preselettive per i sei concorsi banditi dall' Ente, al fine di coprire le

specifiche figure professionali previste in pianta organica. Le prove

preselettive si terranno presso l' Istituto d' istruzione superiore "Severi

Guerrisi" sito in via Galluppi, 1 a Gioia Tauro. Si svolgeranno, a partire, da

giorno 29 luglio p.v.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Disagi attesa aliscafi, l' ex sindaco Lo Schiavo : coprire tettoria esterna terminal Milazzo

"Chiedo, e non solo io, ai sindaci eoliani, agli assessori ed ai consiglieri

comunali e alla stampa di buona volontà, di farsi parte attiva affinché si chieda

all' autorità portuale di Messina, la copertura anche con cannucce siciliane, o

altro, del terminal aliscafi di Milazzo tettoia esterna. Non si può avere il

serpentone anti Covid sotto 45 gradi. Non è giusto per le Eolie patrimonio

Unesco !! La gente non è carne da macello da arrostire!!! "- Così su fb l' ex

sindaco di Santa Marina Salina Massimo Lo Schiavo.

GiornaleDiLipari

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Migranti, Musumeci chiude i porti per Covid

L' ordinanza del governatore. In Sicilia quarantena obbligatoria anche a bordo delle navi d' arrivo. «Le Ong lo
sappiano» Aree speciali di controllo in scali e hotspot. Tamponi ai sintomatici, test sierologici per tutti: la Regione
surroga lo Stato

Mario BarresiCatania. A tarda sera Nello Musumeci mette la sua firma su un'

ordinanza - «e mai avrei voluto farlo», confessa - che, in nome dell'

emergenza Covid, di fatto chiude i porti siciliani alle navi con a bordo i

migranti. La decisione arriva alla fine di una giornata aperta dalla notizia di 11

contagiati fra i 66 sbarcati martedì a Pozzallo. «Stanno giocando col fuoco!»,

sbotta in mattinata il presidente della Regione, annunciando un suo

provvedimento «imposto da un quadro sconfortante nel quale si erge il

silenzio del ministero dell' Interno». Detto, fatto. Contrariamente alla collega

Iole Santelli, che si ferma sulla sponda calabra della protesta, il governatore

passa alle maniere forti. E concrete. Nell' ordinanza, motivata dal fatto che

«ove non vengano disposte idonee misure di prevenzione, il rischio

incontrollato degli accessi» può «sensibilmente aumentare la diffusione dei

contagi ed esporre ad un grave pregiudizio l' intera popolazione», Musumeci

introduce un principio "autonomista" nella sorveglianza sanitaria dei migranti

soccorsi in mare (materia di competenza statale): 14 giorni di quarantena

obbligatoria a bordo delle navi con cui si arriva, «ovvero su "navi-quarantena"

all' uopo predisposte dalle Autorità del Governo centrale». E il governatore, sui social, scandisce il messaggio a più

precisi destinatari. «Allora, le Ong lo sappiano con assoluta chiarezza: in Sicilia la quarantena si fa soltanto a bordo

delle navi, che lo Stato deve affittare e tenere ormeggiate in rada. Sulla terraferma non è possibile. C' è tensione con

le popolazioni locali, c' è un serio problema legato ai mancati controlli sanitari da parte del personale statale dell'

Usmaf. E invece il ministero dell' Interno pensa di scaricare ogni attività sulle spalle dei prefetti, che poi chiamano il

personale della Regione, o sulle spalle di sindaci, i quali protestano e chiedono aiuto sempre alla Regione». A

proposito di controlli sanitari, l' ordinanza prevede che le autorità sanitarie regionali possano operare «anche in

sostituzione del personale Usmaf» sui migranti sbarcati. Chi presenta sintomi viene sottoposto a tampone e messo in

isolamento; per gli altri è comunque disposto il test sierologico. Tutti gli accertamenti, ordina il governatore, «sono

eseguiti, ove possibile, a bordo delle navi». L' altra novità è l' istituzione delle Asc (Aree speciali di controllo) «nelle

zone portuali di sbarco», ma anche nelle «aree limitrofe a tutti gli hotspot» e «nei centri di accoglienza migranti». E

anche su questo punto Musumeci è esplicito: «Nessun immigrato può andare oltre quella fetta di territorio all' interno

del porto. E pretendiamo cordoni e controlli di polizia severissimi negli hotspot, dai quali gli immigrati purtroppo

continuano ad allontanarsi». Il governatore denuncia che «decine e decine di positivi, e molti sono stati sballottati da

una parte all' altra dell' Isola e dell' Italia senza essere stati preventivamente sottoposti a test sierologici e tamponi».

Nell' ordinanza, inoltre, si specifica che le Prefetture (che dipendono dal Viminale) informino l' assessorato regionale

alla Salute «dell' arrivo dei migranti» allo scopo di «predisporre tempestivi servizi sanitari, con adeguato personale».

Chiesta anche la «tempestiva comunicazione» del trasferimento dei migranti alla Protezione civile regionale. Altri due

potenziali fronti di conflitto di competenze. Tanto più che, proprio ieri, incontrando a Roma il sindaco di Pozzallo,

Roberto Ammatuna, la ministra Luciana Lamorgese conferma l' impegno di «rafforzare tutte le misure necessarie per

rassicurare anche la sua comunità sui rischi sanitari legati alla presenza sul territorio di strutture di accoglienza per

La Sicilia

Catania
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capo dipartimento per le Libertà civili e l' Immigrazione, ringrazia «il sindaco e l' intera comunità del porto siciliano

che in questi anni hanno mostrato senso di umanità e solidarietà e offerto fattiva collaborazione per l' accoglienza dei

migranti». Lamorgese, infine, annuncia un' imminente visita a Pozzallo. E mentre la ministra consolida il rapporto

diretto con uno dei sindaci siciliani di frontiera, il presidente della Regione mastica amaro. E in serata, dopo la firma

dell' ordinanza, rilancia la sfida a Roma: «Adesso basta con arroganza e approssimazione. Centinaia e centinaia di

persone arrivano e vengono trattate con una superficialità da parte dello Stato davvero disarmante. E allora - si

chiede il governatore - io che faccio? Chiedo a cinque milioni di siciliani il massimo rigore nel rispetto delle norme

anti-contagio e invece lo Stato ritiene che tutta questa materia possa essere gestita all' insegna dello spirito di

iniziativa di ogni singolo prefetto?». Musumeci invoca «un protocollo, che sia rispettato da tutti: dallo Stato, dalle

Regioni e dalle autorità locali». È questo, confessa, «lo scopo dell' ordinanza», lanciando un appello ai ministeri dell'

Interno e della Salute: «Confrontiamoci. Noi abbiamo il diritto e il dovere di farlo. Perché la salute di tutti, dei cittadini

siciliani e dei migranti, deve obbedire a logiche precise sulle quali ognuno è chiamato a fare la propria parte».

Musumeci ha fatto la sua. Chiudendo i porti siciliani ai migranti causa pandemia. Neanche il Matteo Salvini dei tempi

d' oro c' era riuscito. Twitter: @MarioBarresi.

La Sicilia

Catania


